
grande versatilità, capace 
di aprire il campo e creare 
problemi alle difese avver-

sarie e Giacomo Zanetti. 
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PINO PASQUARIELLO

Il prossimo numero del giornale sarà in edicola e 
nei punti di distribuzione

VENERDÌ 20 NOVEMBRE
Infatti al Pinto venerdì prossimo arriva la Saler-
nitana per un derby, sempre molto atteso a Ca-
serta, ed il nostro giornale anticiperà la sua usci-
ta proprio per garantire servizi ed interviste che 
precederanno la partita Casertana-Salernitana 
stadio Pinto ore 20:30.

IL PROSSIMO NUMERO DEL GIORNALE
SARÀ IN EDICOLA

VENERDì 20 NOVEMBRE 2026

Domani la Casertana 
allenata da mister Stel-
lone, dopo aver battuto 
nell'ultimo turno, tra le 
mura amiche, il Casarano, 
andrà a far visita al Co-
senza dell'ex Coppitelli.

I calabresi sono al 
penultimo posto della 
classifica, ma questo non 
deve assolutamente far 
pensare che possa essere 
una passeggiata di salute. 
Giugliano ha insegnato ai 
rossoblù che nessun av-
versario è da sottovalu-

tare o da affrontare senza 
la giusta concentrazione, 
specie in questo momen-
to dove i punti contano e 
servono per avvicinarsi 
alle squadre in testa, il 
sorprendente Potenza 
(ma ormai non è più una 
sorpresa ndr) e Bari e Ca-
tania, più la Scafatese.

La Casertana contro 
il Casarano nonostante 
la squadra pugliese fos-
se in inferiorità numerica 
non ha affondato il colpo 
del ko. Si è accontentata 

dell'eurogol di Pezzella 
direttamente da calcio di 
punizione, per poi limitar-
si a controllare la partita 
e in qualche timida occa-
sione trovare la rete del 
raddoppio. Una condotta 
pericolosa, queste parti-
te vanno chiuse per non 
correre rischi, sarebbe 
bastata una disattezione 
difensiva, una palla persa 
per pregiudicare la con-
quista dei tre punti. Non 
è stato così, fortunata-
mente e Stellone ha po-

tuto lavorare in tranquillità 
e serenità per preparare 
questa trasferta calabrese.

Coppitelli è un alle-
natore che cerca il risul-
tato attraverso il gioco, 
conosciamo il valore del 
tecnico, e se a questo si 
aggiunge la mancata ri-
conferma alla guida della 
Casertana, ecco i motivi 
che devono far tenere 
alta la concentrazione 
all'undici rossoblù. Una 
auspicabile vittoria sa-
rebbe l'ideale per iniziare 

a preparare "la partita", il 
derby con la Salernitana 
di venerdì prossimo. La ti-
foseria casertana è già in 
fibrillazione, questa con 
i granata non è mai una 
semplice partita di cal-
cio, antiche rivalità non si 
sono mai sopite, le gare 
playoff proprio contro la 
Salernitana ha lasciato 
l'amaro in bocca, i rosso-
blù se non avessero get-
tato al vento i primi ses-
santa minuti della gara 
di andata, chissà, forse le 

cose sarebbero andate di-
versamente. Ma con i se e 
con i ma, non si va da nes-
suna parte, ed è meglio 
pensare al Cosenza, ser-
ve continuità di risultati 
anche in trasferta, Stel-
lone ha più volte ribadito 
in settimana che la sua 
Casertana deve imparare 
ad essere concreta, non 
deve specchiarsi troppo, 
il campionato è lungo è ha 
affermato che i falchetti 
saranno protagonisti. 

Enzo Di Nuzzo

Dopo la vittoria interna contro il Casarano, la Casertana cerca il colpo contro 
il Cosenza dell'ex Coppitelli e venerdì al Pinto ore 20:30 arriva la Salernitana

VIETATO FARE CALCOLI. CONCENTRAZIONE ALTA

TRE SCONFITTE DI FILA PER LA JUVECASERTA, 
IMPEGNATA DOMANI SERA AL PALAPICCOLO 

Voglia di riscatto con Forlì
Domani sera (ore 18.00) 
il PalaPiccolo sarà teatro 
del match tra Juvecaserta, 
griffata ProValue, e Forlì 
nella decima giornata del 
campionato di Serie A2. 
I bianconeri ospiteranno 
un’ottima squadra come 
quella romagnola che ha 
ottenuto ben cinque vittorie 
nelle prime nove giornate 
di campionato, superando 
Cividale, Cento, Rieti, Ruvo 

di Puglia e, nell’ultimo tur-
no, anche Rimini nel senti-
tissimo derby romagnolo. 
Forlì si presenta a Caserta 
con un ottimo organico; Il 
reparto esterni può conta-
re sul talento offensivo del 
croato Toni Perkovic, chia-
mato a sostituire Donald 
Carey, infortunatosi al me-
nisco alla vigilia del torneo, 
sulle qualità realizzative di 
Fabio Mian, mentre in ca-

bina di regia opera Nicola 
Berdini, playmaker giova-
ne ma già affidabile. Sotto 

canestro coach Nanni si 
affida a Raphael Gaspardo, 
ala forte di esperienza e 
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LE INTERVISTE AL NOVANTESIMO

Casertana, Stellone indica la strada
Dobbiamo crescere nell’attacco 
alla porta. Pezzella ha risposto bene

CASERTANA, MARTINO NON SI ACCONTENTA

DOBBIAMO GUARDARE IN ALTO

La vittoria restituisce 
entusiasmo e fiducia, ma per 
Roberto Stellone non può 
rappresentare un motivo per 
abbassare la guardia. Il suc-
cesso contro il Casarano per-
mette alla Casertana di ripar-
tire dopo la battuta d’arresto 
di Giugliano, ma l’allenatore 
rossoblù, nella conferenza 
stampa post partita, analizza 
con lucidità gli aspetti posi-
tivi e le criticità emerse du-
rante la gara. Dalla gestione 
della superiorità numerica 
all’attacco dell’area di rigore, 
passando per gli equilibri di 
centrocampo e il nuovo ruolo 
di Pezzella: sono diversi gli 
spunti offerti dal tecnico, che 
guarda già alla trasferta di 
Cosenza.

LA SUPERIORITÀ 
NUMERICA E IL RISCHIO 
DI ABBASSARE 
LA CONCENTRAZIONE

Stellone parte dalla rea-
zione della squadra dopo la 
sconfitta precedente, sotto-
lineando la qualità dei primi 
venti minuti, durante i quali il 
Casarano ha faticato a supe-
rare la propria metà campo. 
«Fino all’espulsione la squa-
dra mi è piaciuta tantissimo. 
Abbiamo fatto quello che do-
vevamo fare: quando perde-
vamo palla reagivamo bene, 
siamo andati in vantaggio con 
una grande giocata di Pezzel-
la e Victor non ha subito nes-
sun tiro».

Il problema, secondo 
l’allenatore, è arrivato dopo 
l’espulsione di un giocatore 
avversario. Una situazione 
che, paradossalmente, può 
generare un calo di tensione 
nella squadra in superiorità 
numerica.

«Dentro la testa di ognu-
no di noi diventa che sei meno 
disperato. È più disperata la 
squadra che rimane in dieci, 
quindi loro danno un 110%, 
mentre noi magari diamo il 
98%. In automatico subentra 
il pensiero che, se prima in 
undici contro undici non supe-
ravano la metà campo, ades-
so che siamo in undici contro 
dieci sarà tutto più facile».

Un meccanismo mentale 
che Stellone conosce bene an-
che per esperienza personale. 
Il rischio è quello di gestire il 
risultato anziché cercare di 
chiudere definitivamente la 
partita. «Non possiamo ge-
stire l’1-0, ma neanche il 2-0. 
Se vogliamo crescere e porci 
obiettivi importanti, non pos-
siamo correre questi rischi».

ATTACCO ALL’AREA: 
SERVONO PIÙ UOMINI 
E MAGGIORE CATTIVERIA
Uno degli aspetti sui quali 
il tecnico si sofferma mag-
giormente riguarda la fase 
offensiva. La Casertana ha 
controllato la partita, ma non 
è riuscita a essere sufficien-

temente incisiva negli ultimi 
metri.
I numeri citati da Stellone 
sono indicativi: 73 ingressi 
nell’ultimo terzo di campo e 
17 conclusioni. Troppo poco, 
considerando la superiorità 
numerica e il dominio terri-
toriale.
«Abbiamo crossato quando 
non dovevamo crossare. Do-
vevamo smarcarci, dovevamo 
tirare fuori i difensori. Biso-
gna avere più coraggio di at-
taccare la porta».
Il concetto è chiaro: non basta 
raggiungere la zona laterale 
e mettere il pallone in mezzo. 
Occorre prima creare le con-
dizioni per rendere efficace il 
cross, attraverso movimenti 
coordinati e inserimenti dei 
centrocampisti.
Stellone individua nel due 
contro uno sugli esterni una 
delle soluzioni da sviluppare, 
sottolineando l’importanza 
dell’inserimento di un centro-
campista per costringere un 
difensore avversario a uscire 
dalla linea.
«Io voglio che quando si cros-
sa vadano in area tre, quat-
tro giocatori, possibilmente 
quattro. Poi gli diremo dove 
devono andare».
Non soltanto attacco diretto 
della porta, ma anche atten-
zione alle seconde palle. L’al-
lenatore spiega che, su cento 
cross, una parte consistente 
viene respinta dalla difesa 
avversaria. Diventa quindi 
fondamentale prepararsi alla 
riconquista del pallone, evi-
tando di concedere riparten-
ze.
Un aspetto che, secondo Stel-
lone, è migliorato rispetto alla 
gara di Giugliano: «Mi interes-
sa anche come quei giocatori 
che stanno fuori area vanno 
subito a riaggredire questa 
palla che viene respinta».
La questione, dunque, non 
riguarda la qualità degli in-
terpreti, ma i principi da as-
similare: «Non è un problema 
di qualità dei giocatori, è un 
problema di concetto».
PEZZELLA E IL NUOVO EQUI-
LIBRIO TRA CENTROCAMPO 
E ATTACCO
Tra le indicazioni positive del-
la partita c’è anche la presta-
zione di Pezzella, impiegato in 
una posizione particolare nel 

3-4-1-2.
Stellone cercava da tempo 
una soluzione per collega-
re centrocampo e attacco, 
individuando nel giocatore 
caratteristiche interessanti 
per interpretare quel ruolo. 
«Pezzella ha risposto in ma-
niera positiva a questo nuovo 
ruolo. Ha qualità, sapeva cer-
care le zone dove poteva es-
sere più libero per staccarsi 
da Maiello».
Non si tratta soltanto di un 
giocatore chiamato a inventa-
re negli ultimi trenta metri. Il 
suo compito è anche garanti-
re gli equilibri della squadra 
in fase di non possesso.
Quando Mehic o Di Tacchio si 
inserivano, Pezzella doveva 
abbassarsi per ricostituire la 

linea di centrocampo. In caso 
di perdita del pallone, inoltre, 
aveva il compito di disturba-
re immediatamente Maiello, 
riferimento della costruzione 
del Casarano.
«Quello ci permette che, in 
caso di palla persa, siamo 
tutti vicini per riaggredirla. 
L’abbiamo fatto benissimo».
Una soluzione che potrebbe 
offrire nuove possibilità tat-
tiche a Stellone, soprattutto 
nella ricerca di un equilibrio 
tra qualità offensiva e capa-
cità di recuperare immediata-
mente il possesso.
ORA IL COSENZA: NESSUN 
CALCOLO TRA CASA 
E TRASFERTA
La vittoria rappresenta uno 
step importante, ma non an-

cora il livello di prestazione 
che Stellone vuole raggiun-
gere. Il tecnico non nasconde 
la propria soddisfazione per i 
tre punti, ma invita a non per-
dere di vista gli obiettivi.
«I primi venti minuti mi sono 
piaciuti moltissimo. Voglio 
farli rivedere ai giocatori, per 
capire perché siamo riusciti a 
giocare in quel modo e perché 
dopo non ci siamo riusciti».
Adesso l’attenzione si sposta 
sulla trasferta di Cosenza. 
Prima, però, sarà necessario 
recuperare le energie e ana-
lizzare gli errori commessi 
anche in una partita vinta.
La mentalità, secondo l’al-
lenatore, deve rimanere 
sempre la stessa, indipen-
dentemente dal campo e 

dall’avversario: «Non c’è una 
mentalità in casa e una fuori 
casa. Noi dobbiamo giocare 
tutte le partite per provare a 
vincerle».
La Casertana riparte dai tre 
punti, ma Stellone vuole qual-
cosa in più: una squadra ca-
pace di mantenere intensità, 
concentrazione e organizza-
zione per tutti i novanta mi-
nuti, senza accontentarsi del 
risultato e soprattutto senza 
rinunciare a cercare il gol.
La strada è tracciata. Adesso 
servono continuità e crescita.

Arianna Carrino

Il difensore rossoblù analizza la vittoria, il 
lavoro di Stellone e le difficoltà offensive. 
Poi avverte: «In trasferta abbiamo fatto 
peggio che in casa». E sul derby con la 
Salernitana: «Speriamo di arrivarci con 
ancora più punti di vantaggio».
La vittoria per ritrovare fiducia, il nuovo 
corso targato Roberto Stellone e la con-
sapevolezza che ci sia ancora tanto da 
migliorare. Pietro Martino analizza il mo-
mento della Casertana dopo il successo 
conquistato, senza nascondere le difficoltà 
incontrate, soprattutto nella gestione della 
superiorità numerica e nella fase offensi-
va. Il difensore rossoblù, protagonista di 
una prestazione generosa e impreziosita 
da alcuni importanti recuperi, guarda però 
avanti con fiducia e ambizione.

FASE OFFENSIVA, MARTINO: «POTEVA-
MO CREARE DI PIÙ»
Martino non nasconde che la Casertana 
avrebbe potuto sfruttare meglio la supe-
riorità numerica e costruire maggiori oc-
casioni da gol.
«Sicuramente potevamo creare di più, po-
tevamo provare a fare qualche gol in più, 
potevamo calciare di più. Questo è indub-
bio. Però non mi è sembrato che fossimo 
messi così male davanti. Abbiamo creato 
tanti cross e tanti calci d’angolo. Quando 
una squadra si schiaccia e mette tanti uo-
mini dietro la palla non è semplice trovare 
gli spazi. Forse a volte è più facile giocare 
undici contro undici, perché quando salta 
una pressione hai un uomo in più. Con un 
avversario molto chiuso, invece, diventa 
complicato».
Il difensore rossoblù, tuttavia, non vuole 
che la vittoria diventi un motivo per accon-
tentarsi: «Accontentarsi non deve essere 
da noi. Mi sembra una cosa mediocre. 
Potevamo fare di più e dobbiamo creare di 
più, questo è il nostro obiettivo».

IL NUOVO CORSO STELLONE: «UN METO-
DO DIVERSO, 
MA CI STA PORTANDO BENEFICI»
Il cambio di guida tecnica ha portato nuove 
idee e un diverso modo di interpretare le 
partite. Martino riconosce il lavoro di Stel-
lone e i primi benefici del nuovo sistema di 
gioco.
«Mister Stellone ha sicuramente un modo 
e un metodo di giocare diverso rispetto 

a quello che avevamo prima. Questo non 
significa che uno sia migliore dell’altro. 
Oggi, però, ci ha portato benefici: abbiamo 
fatto tante cose bene, provocato punizioni, 
ammonizioni ed espulsione. Se facciamo 
quello che ci chiede il mister possiamo 
toglierci qualche soddisfazione. Non so 
quale, ma penso che bisogna sempre guar-
dare in alto ed essere il più ambiziosi pos-
sibile».

LA LEZIONE DI GIUGLIANO: «CI ERAVA-
MO RIMASTI MALE PER LA SCONFITTA»
La sconfitta contro il Giugliano aveva la-
sciato il segno nello spogliatoio rossoblù. 
Una battuta d’arresto che la squadra vole-
va riscattare immediatamente.
«Eravamo un po’ scottati da quello che 
era successo. Non tanto per il Giugliano 
in sé, quanto per la sconfitta. Avremmo 
potuto perdere con chiunque e sarebbe 
stata comunque una sconfitta pesante. Ci 
sono modi e modi di perdere e quello di 
Giugliano non era un modo adatto. Sul pia-
no dell’atteggiamento siamo partiti molto 
forti e questo probabilmente ha contribui-
to anche a indirizzare la partita».
Martino si sofferma anche sull’andamento 
della ripresa e sulla gestione della superio-
rità numerica: «Quando sei un uomo in più, 
inconsciamente ti viene da controllare un 
po’ di più la partita. Non penso sia sbaglia-
to, perché una squadra forte deve anche 
saperlo fare, magari non così presto. Non 
ci siamo comunque sentiti in affanno: sia-
mo stati aggressivi, recuperavamo subito 
palla, riuscivamo a giocare e a puntare».

MARTINO E LA DUTTILITÀ: «DOVE SI 
CORRE, 
PROBABILMENTE VADO BENE»
Una delle caratteristiche più evidenti del 
difensore rossoblù è la capacità di ricopri-
re più ruoli, mettendosi sempre a disposi-
zione della squadra.
«Il mio modo di giocare è stato anche la 
mia fortuna. Sono probabilmente molto 
generoso, corro tanto. Non so dire vera-
mente dove sia il mio ruolo: dove si corre, 
probabilmente, vado bene».

COSENZA E IL DERBY: «IN TRASFERTA 
ABBIAMO FATTO PEGGIO»
Adesso l’attenzione si sposta sulla prossi-
ma trasferta di Cosenza, un appuntamento 

importante per misurare la crescita della 
Casertana anche lontano dal Pinto. Marti-
no riconosce apertamente le difficoltà in-
contrate finora fuori casa.
«In trasferta abbiamo fatto peggio che in 
casa, questo è un dato di fatto. Sarà un 
banco di prova difficile. Sono stato a Co-
senza quattro anni e so come funzionano 
le cose. Al di là della classifica, sarà una 
partita complicata, come lo sono state 
quelle contro Giugliano, Cavese, Sorrento 
e Picerno. Ogni domenica rappresenta un 
banco di prova, in casa o fuori».
Infine, uno sguardo al derby con la Saler-
nitana, appuntamento particolarmente 
sentito dalla tifoseria rossoblù. L’auspicio 
è arrivarci con una classifica ancora più 
favorevole.
«Lavoreremo bene in settimana per prepa-
rarci alla partita di Cosenza e poi arrivare 
alla sfida con la Salernitana sperando di 
avere ancora più punti di vantaggio rispet-
to a quelli che abbiamo attualmente».
Parole che raccontano una Casertana con-
sapevole dei propri mezzi, ma anche dei 
margini di crescita. La vittoria ha restituito 
serenità, ma per Martino la strada è ancora 
lunga: l’obiettivo è continuare a migliorare, 
senza perdere di vista l’ambizione.

Arianna Carrino
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Mister Gautieri ana-
lizza il successo contro il 
Casarano, la situazione del 
campionato e la prossima 
trasferta in Calabria: «La 
Casertana deve trovare con-
tinuità, ha tutte le qualità 
per farlo». La Casertana è 
tornata alla vittoria contro 
il Casarano, conquistando 
tre punti importanti in una 
gara tutt’altro che semplice. 
I rossoblù hanno iniziato con 
il piglio giusto, disputando 
venti minuti di buon livello, 
prima di dover gestire una 
partita diventata più com-
plicata dopo l’espulsione 
di Matino. A commentare il 
momento della formazione 
di mister Stellone è Carmine 
Gautieri, che riconosce i me-
riti della squadra rossoblù e 
sottolinea le difficoltà incon-
trate contro un avversario di 
qualità. 

«Non era una partita 
semplice perché il Casarano 
è una squadra tosta, dotata 
di grande qualità, anche se 
non sta avendo la stessa 
continuità della passata 
stagione. Era importante 
vincere, anche in maniera 
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IL TURNO LA CLASSIFICA
Potenza	 32
Bari	 23
Catania	 22
Scafatese	 21
CASERTANA	 20
A. Cerignola	 20
Monopoli	 20
Inter U23	 20
Sorrento	 20
AZ Picerno	 19

Cavese	 16
Altamura	 16
Giugliano	 16
Salernitana	 15
Barletta	 15
Foggia	 15
Casarano	 15
Savoia	 12
Cosenza	 10
Crotone (-6)	 1

Via Santa Croce   S. NICOLA LA STRADA  Tel. 0823 454079

Concessionario

Casertana, Carmine Gautieri avverte

A Cosenza non sarà una passeggiata
Stellone ha una grande squadra

zia anche il valore dell’or-
ganico calabrese, che a 
suo giudizio non rispecchia 
l’attuale posizione di classi-
fica. «È vero che la società 
sta attraversando grosse 
difficoltà, ma se andiamo 
a guardare la rosa del Co-
senza ci rendiamo conto 
che non è una squadra da 
bassa classifica. In questo 
momento i giocatori stan-
no bene fisicamente, hanno 
ottenuto qualche risultato 
positivo e sicuramente non 
sarà una partita semplice 
da affrontare».

STELLONE HA UNA
GRANDE SQUADRA, 
MA SERVE CONTINUITÀ

In conclusione, Gautieri 
esprime un giudizio positi-
vo sulle potenzialità della 
Casertana, sottolineando 
però come il prossimo pas-
so debba essere quello di 
trovare continuità, sia nei 
risultati sia nelle presta-
zioni. «La Casertana è una 
grande squadra. È norma-
le che Stellone oggi voglia 
continuità, sotto l’aspetto 
dei risultati e delle presta-
zioni. Deve dare continuità 
alle vittorie e Stellone fa 
bene a spingere la squadra. 
La Casertana è in condizio-
ne di poter ottenere risulta-
ti positivi anche consecutivi 

perché siamo soltanto al gi-
rone d’andata. Il campiona-
to di Serie C è estremamen-
te stressante sotto tutti gli 
aspetti. Nessuna squadra 
riesce a mantenere una con-
tinuità costante per tutta la 
stagione. Oggi chi insegue 
deve fare la rincorsa sul Po-
tenza, che può permettersi 
qualche passo falso, mentre 
chi rincorre non può assolu-
tamente sbagliare».

Cosenza, Gautieri 
non si fida: 
«NON ESISTONO 
PARTITE SEMPLICI»

Archiviata la vittoria 
contro il Casarano, per la 
Casertana è già tempo di 
pensare alla prossima tra-
sferta sul campo del Cosen-
za. Una gara che, osservan-
do la classifica, potrebbe 
sembrare abbordabile, ma 
che nasconde diverse insi-
die. La formazione calabre-
se, infatti, nelle ultime gior-
nate ha mostrato segnali di 
ripresa, ritrovando risultati 
e fiducia. Gautieri invita a 
non sottovalutare l’avver-
sario, ricordando anche le 
difficoltà incontrate recente-
mente dalla Casertana nella 
trasferta di Giugliano. «Vedo 
una partita che non sarà as-
solutamente semplice. Non 
dimentichiamoci di due set-
timane fa, quando la Caser-
tana è andata a Giugliano. Io 
penso che partite semplici 
non ce ne siano. Il Cosenza 
è in ripresa, non dimenti-
chiamoci che era partito con 
un netto ritardo e oggi sta 
ottenendo risultati positi-
vi». Mister Gautieri eviden-

in un campionato difficile 
come quello di quest’anno». 

Un messaggio chiaro 
quello di Carmine Gautieri: 
la Casertana ha le qualità 
per recitare un ruolo im-
portante, ma adesso deve 
dimostrarlo sul campo con 

continuità. La vittoria con-
tro il Casarano rappresenta 
un segnale positivo, ma la 
trasferta di Cosenza sarà 
un altro banco di prova per 
misurare le ambizioni della 
formazione di Stellone.

Arianna Carrino

Audace Cerignola-Inter U23
Bari-Foggia

Barletta-Altamura
Casarano-Picerno
Cavese-Crotone

COSENZA-CASERTANA
Giugliano-Savoia

Potenza-Scafatese
Salernitana-Catania
Sorrento-Monopoli

Cosenza, segnali di ripresa: contro la
Casertana per dare continuità alla risalita

sporca, perché è successo 
anche questo. La Casertana 
ha vinto una grande partita, 
considerando che affronta-
va una squadra con qualità 
in tutti i reparti, dalla difesa 
al centrocampo fino all’at-
tacco». 

Gautieri si sofferma poi 
sull’andamento di un cam-
pionato che continua a ri-
servare sorprese. Il Potenza 
sembra aver trovato un rit-
mo impressionante, mentre 
il Giugliano, dopo il cambio 
in panchina, ha conquista-
to due vittorie consecutive. 
Situazione decisamente più 
complicata per la Salerni-
tana, ancora alle prese con 
un momento negativo. Tra 
le realtà che si stanno met-
tendo in evidenza c’è anche 
la Scafatese. «È un campio-
nato particolare, nel quale 
tutte le squadre si sono 
rinforzate. Anche una realtà 
come la Scafatese può con-
tare su una proprietà forte 
e su giocatori importanti. È 
un torneo difficile per tut-
ti». Sulla crisi della Salerni-
tana, Gautieri non nasconde 
le difficoltà: «La sconfitta è 
pesante e il cambio in que-
sto momento non è servi-
to». L’attenzione si sposta 
quindi sulla lotta al vertice, 
con il Potenza che sta facen-
do il vuoto alle proprie spal-
le. Un vantaggio importante 
che potrebbe consentire alla 
formazione lucana di affron-
tare con maggiore serenità 
il prosieguo della stagio-
ne. «Avere un margine così 
importante permette di ge-
stire determinate situazio-
ni, anche se è ancora presto 

Il Cosenza si avvicina alla 
sfida di domenica contro la 
Casertana con qualche cer-
tezza in più rispetto a po-
che settimane fa. Dopo un 
avvio di campionato shock, 
caratterizzato da risultati 
deludenti e da una classi-
fica sempre più preoccu-
pante, la formazione ros-
soblù sembra aver iniziato 
a invertire la rotta. Cinque 
punti conquistati nelle ulti-
me tre partite rappresen-
tano un primo segnale di 
risveglio per una squadra 
che ha bisogno di ritrovare 
fiducia, continuità e soprat-
tutto risultati.
La vittoria contro l'Inter 
U23 e i pareggi ottenuti 
contro Savoia e Monopoli 
hanno restituito un pizzico 
di serenità all'ambiente, 
pur senza cancellare le 
difficoltà di un percorso fin 
qui decisamente complica-
to. La strada verso la risa-
lita resta lunga e piena di 

ostacoli, ma qualcosa sem-
bra finalmente muoversi 
sul piano delle prestazioni 
e della compattezza del 
gruppo.
Adesso, però, arriva un 
banco di prova importante. 
Al San Vito-Marulla si pre-
senta la Casertana, forma-
zione che sta disputando 
un campionato decisamen-
te più positivo e che occupa 
le zone playoff della classi-
fica. Una squadra ambizio-
sa, chiamata a confermare 
le proprie aspirazioni an-
che lontano da casa.
La partita avrà inoltre un 
significato particolare per 
Federico Coppitelli. Il tecni-
co rossoblù ritroverà infatti 
il suo recente passato: nel-
la scorsa stagione è stato 
proprio lui a guidare i fal-
chetti, conducendoli ai pla-
yoff dopo un campionato 
da protagonista. Un'espe-
rienza importante, che ha 
contribuito a consolidarne 

il profilo nel panorama del-
la Serie C.
Domenica, però, non ci 
sarà spazio per i ricordi. 
Coppitelli dovrà pensare 
soltanto al presente e a un 
Cosenza che ha assoluto 
bisogno di punti. I rosso-
blù sono chiamati a tra-
sformare i recenti segnali 
di crescita in una prova di 
maturità, cercando quella 
vittoria che potrebbe dare 
ulteriore slancio alla rin-
corsa salvezza.
La priorità resta fare pun-
ti, possibilmente tre, per 
cominciare a lasciarsi alle 
spalle le zone più perico-
lose della classifica. Dopo 
settimane difficili, il Cosen-
za sembra aver ritrovato 
almeno una parte della 
propria identità. La sfida 
con la Casertana dirà se la 
ripresa è davvero comin-
ciata.

Piergiorgio Giorno
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PARI CON LA LAZIO, SOLA IN VETTA. LANG LITIGA, POI FA PACE: SUO IL CROSS DEL GOL AZZURRO 

SOSTA BENEDETTA PER IL NAPOLI
ALLEGRI ASPETTA I RIENTRI

Resta in vetta solitaria la 
Lazio, che nella 11ª gior-
nata di Serie A pareggia 
1-1 sul campo del Napo-
li: Frattesi porta avanti i 
biancocelesti nel primo 
tempo, l’autogol di Pedra-
za su cross di Noa Lang 
vale il definitivo 1-1 nel-
la ripresa. La sfida nella 
prima frazione vede la 
squadra di Gattuso più 
volte pericolosa dalle par-
ti di Milinkovic-Savic, con 
gli azzurri che provano 
a rispondere innescando 
Lang. L’olandese è ispi-
rato, ma finisce per batti-
beccare con uno spicchio 

di tifoseria, segno di una 
frattura aperta con il Ma-
radona.
Quando tutto lascia pen-
sare a una fase di studio, 
dopo i ritmi indiavolati di 
inizio match, ecco che gli 
ospiti colpiscono: al 28’ 
Noslin tocca meraviglio-
samente in profondità per 
l’inserimento di Frattesi, 
che anticipa Rrahmani e 
buca Milinkovic-Savic.
Dopo i fischi dello stadio e 
l’intervallo, gli uomini di 
Allegri tornano in campo 
nella ripresa con tutt’al-
tra intensità. Gattuso deve 
sostituire Nuno Tavares 

con Pedraza e l’ex Villar-
real è subito protagonista 
in negativo: al 48’ il cross 
proprio di Lang, che fa 
pace con i tifosi, viene ag-
gredito sia da Højlund che 
da McTominay, Pedraza 
anticipa i due ma insacca 
nella propria porta.
McTominay impegna poi 
Mandas qualche minuto 
più tardi, ma l’occasione 
più colossale arriva sui 
piedi di De Bruyne: il bel-
ga al 59’ viene lanciato a 
tu per tu con Mandas, ma 
si divora clamorosamen-
te la rete del 2-1 dopo un 
aggancio volante da ap-

plausi.
Gli uomini di Allegri conti-
nuano a premere fino alla 
fine, ma al triplice fischio il 
punteggio resta inchiodato 
sull’1-1. La Lazio sale a 29 
punti, tenendosi la testa 
solitaria della classifica. Il 
Napoli, decimo, sale a quo-
ta 15.
La sosta che può salvare 
Allegri
Dopo il pareggio con la La-
zio arriva, provvidenziale, 
la sosta per la Nations 
League. Questa pausa 
potrebbe essere fonda-
mentale per Massimiliano 
Allegri, che punta a recu-

perare buona parte dei 
tantissimi infortunati. Tra 
i giocatori che dovrebbe-
ro tornare a disposizione 
dopo la pausa ci sono il ca-
pitano Giovanni Di Loren-
zo, Leonardo Spinazzola, 
David Neres, Alisson San-
tos e Costantino Favasuli. 
Potrebbero volerci alcune 
settimane in più, invece, 
per Stanislav Lobotka e 
Benoit Badiashile. L’unico 
ancora assente a lungo 
sarà Alessandro Buon-
giorno, che tornerà diret-
tamente nel 2027.
Nel prossimo turno si gio-
ca la 12ª giornata del cam-

pionato di serie A 
Questo Il programma com-
pleto della 12ª giornata
Sabato 21 novembre, ore 
15 Como-Cagliari e Lazio-
Lecce, ore 18 Parma-Roma 
e ore 20.45 Napoli-Torino.
Domenica 22 novembre, 
ore 12.30 Juventus-Ve-
nezia, ore 15 Monza-Ata-
lanta, Bologna-Udinese e 
Sassuolo-Genoa, ore 18 
Milan-Frosinone e ore 
20.45 Atalanta-Inter.
Lunedì 23 novembre, ore 
20.45 Monza-Fiorentina.

Antonio Miele

La mia vita da Presidente
Antonio Bruno Farina in cattedra al Circolo Nazionale
In occasione del suo intervento durante il 
workshop Uniti per lo Sport, organizzato 
lo scorso 6 novembre al Circolo Nazio-
nale di piazza Dante, il comm. Antonio 
Bruno Farina, classe 1936, attuale presi-
dente del Comitato Fair Play di Terra di 
Lavoro, ha commosso la platea con una 
toccante intervista. “La vita da Presiden-
te non mi è stata assegnata per caso. È 
il risultato di un percorso importante, 
costruito in novant’anni di vita vissuta, 
attraverso il lavoro, l’impegno e le tante 
esperienze che mi hanno accompagnato. 
Il mio cammino professionale inizia da 
giovane, quando intraprendo la carriera 
di funzionario presso la Provincia, per poi 
proseguire nel mondo dell’imprenditoria, 
diventando protagonista nel settore delle 
costruzioni. Perché proprio Una vita da 
Presidente? Perché nel corso degli anni 

ho avuto l’onore e la soddisfazione di ri-
coprire numerosi incarichi di Presidenza 
in diversi ambiti. La passione per il calcio 
mi ha portato a svolgere ruoli importanti 
nel mondo sportivo fino alla Presidenza 
della Casertana Calcio, mentre in ambito 
Confindustria e Ance ho avuto l’opportu-
nità di assumere incarichi di responsabi-
lità e rappresentanza. Due mondi diversi, 
quello professionale e quello sportivo, 
nei quali ho sempre cercato di dare il me-
glio di me, mettendo in campo determina-
zione, spirito di iniziativa, capacità di af-
frontare le sfide. Nella mia vita il ruolo di 
Presidente è stato davvero un compagno 
di viaggio! Ma se c’è un titolo che ho sem-
pre considerato più importante di tutti, è 
quello di marito, padre, fratello”.

Francesco D’Alonzo
Avvocato dello Sport

MONDIALI DI KURASH AD ASTANA: ITALIA SUL PODIO!

Astana (Kazakistan), Cam-
pionati Mondiali di KURASH: 
il 7 novembre 2026 Eleonora 
Ghetti (+77kg.) ha conqui-
stato la medaglia d’argento, 
portando sul podio l’Italia 
e la Federazione Italiana 
Kurash e Lotte Tradizionali 
(FIKULT). Dopo l’oro ai mon-
diali di QAZAQ KURESI a 
Baku, e l’argento ai mondiali 
di GUSHTINGIRI a Dushanbe, 
dello scorso agosto, con que-
sta medaglia nel KURASH, 
Eleonora Ghetti - stella della 
“Judo Mestre 2001 Asd” - ha 
centrato un risultato storico: 

tre podi mondiali nelle tre più 
importanti lotte tradizionali 
con giacca, in un solo anno! 
È la regina delle lotte tra-
dizionali. Nella cat. -100kg. 
maschili, ha gareggiato 
Thomas Tandoi, che, vinto il 
primo incontro, si è ferma-
to al secondo turno. Sport 
nazionale dell’Uzbekistan, il 
KURASH fa parte dei Giochi 
Olimpici Asiatici ed è stato 
recentemente riconosciuto 
come Sport, con decreto del 
Ministro per lo Sport, Andrea 
Abodi. 
Il giorno prima si è svolto 

l’annuale Congresso della 
International Kurash Asso-
ciation (IKA), al quale hanno 
partecipato i delegati di 70 
paesi. Per l’Italia era presen-
te Vittorio Giorgi, presidente 
e fondatore della Federazione 
Italiana Kurash e Lotte Tradi-
zionali. Aperto dal Presidente 
IKA, Ziyoviddin Khodjiniya-
zov, che ha illustrato gli im-
portanti traguardi raggiunti 
fino ad oggi dal Kurash, il 
Congresso ha visto gli in-
terventi dei Ministri per lo 
Sport del Kazakistan, Yerbol 
Mirzabossynov, e dell’Uz-
bekistan, Adkham Ikramov.  
Molto importante è stato, 
infine, l’intervento di Otabek 
Umarov, Vicepresidente del 
Comitato Olimpico Asiatico 
(OCA) e Vicepresidente del 
Comitato Olimpico Nazionale 
dell’Uzbekistan, il quale ha 
rimarcato il costante soste-
gno allo sviluppo del Kurash 
da parte del Presidente della 
Repubblica dell’Uzbekistan e 
Presidente onorario dell’IKA, 
Shavkat Mirziyoyev, affer-
mando che l’obiettivo è l’in-
clusione nel programma dei 
Giochi Olimpici. 
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L’Italia rimonta la Francia in Nations League: Pio Esposito e Frattesi firmano il 3-1

IL FUTURO S’È DESTO
Mancini dà fiducia ai giovani: ora un pari in Belgio vale i quarti
S’È DESTA. L’Italia si 
sveglia quando la not-
te sembra già francese. 
A San Siro finisce 3-1, 
ma il risultato da solo 
non racconta la parte 
migliore della serata: 
una Nazionale che pren-
de un colpo, lo assorbe 
e trova il coraggio di 
restituirlo. Non subi-
to, non senza soffrire. 
La Francia parte forte, 
ci toglie il pallone e al 
10’ passa con Olise, che 
approfitta dell’errore in 
costruzione di Donna-
rumma, salta Bastoni 
e colpisce. Il rischio è 
quello di inseguire non 
soltanto gli avversari, 
ma anche le nostre pau-
re. Invece al 26’ Cam-
biaghi rompe il copione 
sulla sinistra, supera 
Malo Gusto e serve a 
Pio Esposito il pallone 
del pareggio. Un movi-
mento da centravanti, 
una risposta da squa-
dra. I francesi continua-
no a creare pericoli, i 
pali di Barcola e Cherki 
e le parate di Donna-
rumma ricordano quan-
to sia sottile il confine 
fra resistenza e affanno. 
Poi arriva il passag-
gio che avrebbe potuto 
spezzarci: Cambiaghi 
conquista un rigore, Se-
bastiano Esposito al 60’ 
lo calcia fuori. Un er-
rore netto, senza atte-
nuanti tecniche, ma non 
deve rappresentare una 
sentenza sul ragazzo. Al 
63’ l’accorrente Dimar-
co, trova Frattesi per il 
sorpasso, poi al 75’ Ver-
gara si procura un altro 
penalty e stavolta Pio 
spiazza Maignan, com-
pletando la doppietta. 
Non abbiamo cancellato 
i problemi del calcio ita-
liano in una sera, né im-
provvisamente scoper-
to di essere invincibili. 
Abbiamo però ritrovato 
qualcosa che mancava: 

10, insieme alla Fran-
cia; il Belgio segue a 9, 
la Turchia resta a zero. 
Domani a Bruxelles ba-
sterà un pareggio per 
entrare nei quarti; un 
vantaggio concreto, non 
un invito a giocare con 
il freno tirato. Dall’altra 
parte c’è una squadra 
che ha appena vinto 2-1 
in Turchia, ribaltando il 
vantaggio di Güler con 
De Bruyne e De Ketela-
ere. I nomi del prossi-
mo esame sono già sul 

la capacità di stare den-
tro una partita difficile 
senza sentirci ospiti. 
MANCIO. Il merito di 
Roberto Mancini non 
sta nell’aver indovina-
to una formazione da 
conservare sotto ve-
tro. Sta nell’aver dato 
una responsabilità ai 
ragazzi e nell’aver ca-
pito quando cambia-
re. I fratelli Esposito e 
Cambiaghi dall’inizio, 
Dimarco e Vergara nel 
momento in cui serviva 
spostare il peso della 
partita: il primo prepara 
il 2-1, il secondo gua-
dagna il rigore che la 
chiude. Scelte, non slo-
gan. Perché puntare sui 
giovani è facile davanti 
a un microfono, meno 
quando dall’altra par-
te c’è la Francia e ogni 
pallone perso sembra 
autorizzare un proces-
so. Il Mancio li mette in 
campo, accetta il rischio 
e trova risposte. Pio si 
prende l’area, Cambia-
ghi salta l’uomo, Ver-
gara entra senza chie-
dere permesso. Non un 
reparto da proteggere 
dalla realtà, ma energie 
da mettere al servizio 
della squadra. E qui sta 

l’altro passaggio riusci-
to: il ricambio non viene 
contrapposto all’espe-
rienza. Donnarumma, 
Barella e Tonali resta-
no riferimenti, Frattesi 
dà profondità, Dimarco 
porta dalla panchina la 
qualità che cambia la 
serata. I nuovi non de-
vono ricostruire tutto da 
soli; l’ossatura non può 
limitarsi a difendere il 
proprio posto. È l’inte-
grazione, non la car-
ta d’identità, a fare un 
gruppo. In vista di Euro 
2028 questa è la strada 
da percorrere: allarga-
re le possibilità senza 
perdere una direzione, 
dare minuti che pesino 
e non convocazioni da 
esibire. Una vittoria non 
garantisce il futuro, ma 
rende credibile il lavoro 
per costruirlo. Mancini 
merita l’elogio proprio 
per questo: non aspetta 
che i ragazzi diventino 
pronti lontano dalla Na-
zionale. Li aiuta a diven-
tarlo dentro.
ORA IL BELGIO. La fe-
sta cambia la classifica, 
non chiude il girone. 
Nel gruppo A1 della 
UEFA Nations League 
l’Italia è prima a quota 
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tabellino: qualità per 
trovare il passaggio, 
sensibilità per occu-
pare lo spazio che una 
difesa lascia scoperto. 
Il Belgio non può ac-
contentarsi e avrà ogni 
ragione per spingerci 
indietro, l’Italia dovrà 
evitare di trasformare 
un risultato a disposi-
zione in novanta minuti 
d’attesa. La maturità si 
misurerà nella gestione 
dei momenti, nel saper 
rallentare senza rinun-
ciare e ripartire senza 
disordinarsi. San Siro 
ci ha restituito fiducia, 
Bruxelles dirà se sap-
piamo portarcela die-
tro. Il punto basta sulla 
carta, per conquistarlo 
bisognerà comunque 
giocare da squadra.
LE ALTRE. Altrove c’è 
chi il conto con la qua-
lificazione lo ha già 
saldato. A Wembley 
l’Inghilterra batte la 
Croazia 2-1 e si prende 
i quarti: Rogers apre al 
24’, Petar Sucic pareg-
gia al 59’, Kane decide 
su rigore al 64’. La squa-
dra di Tuchel non attra-
versa la serata senza 
crepe, ma ha il pregio 

di rispondere subito 
all’errore che rimette in 
corsa gli avversari. La 
Croazia resta viva fino 
al finale, cerca il pari 
e costringe gli inglesi 
a difendere il risultato: 
una resistenza che ren-
de meno comoda la vit-
toria, senza cambiarne 
il valore. Per passare 
il turno non serve sem-
pre una dimostrazione 
di superiorità; serve 
anche sapere cosa fare 
quando la partita smet-
te di obbedire. A Praga 
la Spagna supera inve-
ce la Repubblica Ceca 
2-0: Baena sblocca dal 
dischetto al 39’, Pubill 
chiude al sesto minuto 
di recupero, dopo che 
i padroni di casa sono 
rimasti in dieci per l’e-
spulsione di Krejčí. Tra 
i due gol non c’è una 
formalità: i cechi cerca-
no di rientrare e Hložek 
colpisce un palo, prima 
che l’inferiorità nume-
rica renda tutto più dif-
ficile. La Roja continua 
però a raccogliere vit-
torie anche nelle serate 
che richiedono pazienza 
più che spettacolo.

Andrea Cardinale
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Libertas Livorno 1947	 16
H. Campania Avellino B.	 16
F.S. Fortitudo Bologna	 14 
RSR Sebastiani Rieti	 14
Valtur Brindisi		  12 
Dole Basket Rimini	 12
Reale Mutua Torino	 10
Unieuro Forlì		  10
Banco di Sardegna Sassari	 10
CMT Orange Tools Pesaro	 10
Lumos Pistoia Basket	 10
UEB Gesteco Cividale	 10
Gemini Mestre		  6
Elachem Vigevano 1955	 6
PROVALUE JUVECASERTA 2021	 4
Ferraroni Juvi Cremona 1952	 4
Sella Cento		  4
Crifo Wines Ruvo di Puglia	 4
Wegreenit Urania Milano	 2
La T Tecnica G. Montecatini	 2

CLASSIFICA
BASKET SERIE A2

Via Torino, 21 - San Nicola la Strada
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ANDATA
10a GIORNATA
15/11/2026
Rinascita Basket Rimini
United Eagles B. Cividale
Dinamo Sassari
Avellino Basket
Fortitudo P. Bologna 103
RSR Sebastiani Rieti
Pallacanestro Ruvo di Puglia
Basket Torino
New Basket Brindisi
Benedetto XIV Centro
Urania Basket Milano
Pistoia Basket 2000
JU.VI. Cremona Basket 1952
Basket Mestre 1958
Victoria Libertas P. Pesaro
Nuova Pall. Vigevano 1955
Pallacanestro Montecatini
Libertas Livorno 1947
JUVECASERTA 2021
PALLACANESTRO 2015 FORLÌ

Basket, Napoli continua a correre 
mentre Scafati prova a ripartire 
Se Caserta domenica ha perso di misura il suo derby con 
Avellino, decisamente peggio è andata ai “rivali” di Scafati 
che negli ultimi minuti di partita hanno subito una rimonta 
clamorosa da parte di Napoli. La compagine guidata in pan-
china da Piero Bucchi ha accarezzato a lungo l’ambizione 
di smuovere la classifica con un successo di peso ma non è 
bastato neanche uno svantaggio di diciotto punti a sette mi-
nuti dalla fine per abbattere una delle squadre più in forma 
di questo campionato. Alla fine a fare la differenza è stata la 
straordinaria intensità difensiva che Napoli è stata in grado 
di esprimere negli ultimi due minuti quando ha costretto 
gli avversari a subire un parziale di 12-0 che ha stroncato 
gli entusiasmi del Pala Mangano. Molto meno combattuta 
è stata la trasferta tedesca di Euro Cup a Chemnitz dove la 
truppa di Jasmine Repesa è riuscita a scappare nel secondo 
quarto e a gestire il match fino al 112-90 finale. Il cammino 
in campionato degli azzurri riprenderà domani al Pala Bar-
buto dove arriverà Trieste (palla a due ore 17:00, diretta TV 
su LBA TV) per una sfida contro una squadra con una stri-
scia aperta di quattro vittorie consecutive. Scafati, invece, 
volerà a Treviso provare a smuovere la sua classifica con-
quistando la seconda vittoria stagionale. L’avversario non è 
dei più facili visto che i veneti hanno già vinto cinque partite 
in questo campionato e competono per obiettivi decisamen-
te diversi. Il derby, nonostante l’amarezza della sconfitta, 
ha dimostrato come questo roster possa fare di più del poco 
fatto finora ma a questo punto solo i risultati possono toglie-
re a tutto l’ambiente la pesante “scimmia sulle spalle” di 
questo avvio di campionato.

Emanuele Terracciano

VITTORIO NOBILE: «VOGLIAMO PORTARE 
RISULTATI CONCRETI AI NOSTRI TIFOSI»

«Saranno tutte battaglie 
e non vediamo l›ora di 
riuscire a portare qualche 
risultato concreto ai tifosi, 
che ci seguono sempre con 
grande passione».

OLTRE IL TABELLINO
Nobile richiama l’attenzione 
su ciò che spesso sfugge alla 
lettura dei numeri: il lavoro 
difensivo, la disponibilità ad 
adattarsi e il contributo di 
ogni giocatore al servizio 

del gruppo. La Juvecaserta 
ha già dimostrato di poter 
restare in partita contro av-
versari di valore, ma ades-
so deve trovare il modo di 
trasformare quell’equilibrio 
in vittorie. La prossima oc-
casione arriverà al PalaPic-
colo, dove i bianconeri vo-
gliono finalmente regalare 
una nuova soddisfazione ai 
propri tifosi.

Lorenzo Torre

La stagione della Juveca-
serta prosegue tra le dif-
ficoltà di un campionato 
impegnativo e la voglia di 
trovare quella continuità 
necessaria per raggiungere 
i propri obiettivi. Il ritorno 
in Serie A2 ha richiesto un 
adattamento a ritmi e livelli 
di competitività differenti, 
ma il gruppo bianconero può 
contare su un’ossatura con-
solidata e su una conoscen-
za reciproca costruita nel 
tempo. Tra i protagonisti di 
questo percorso c’è Vittorio 
Nobile, giocatore capace di 
mettere a disposizione della 
squadra duttilità, esperien-
za e un contributo che va 
ben oltre i punti realizzati. 
Dalla gestione dei momenti 
della partita all’importanza 

del lavoro difensivo, fino 
alle prospettive in vista dei 
prossimi impegni, Nobile 
analizza il momento dei 
bianconeri e la necessità di 
trasformare le prestazioni 
in risultati concreti.
Vittorio, nell’ultima gara 
casalinga contro Avellino 
hai chiuso con 15 punti, 7 
rimbalzi e 5 assist, ma la 
Juvecaserta non è riuscita a 
evitare la sconfitta. A 1’19’’ 
dalla sirena eravate anco-
ra in vantaggio sul 76-75: 
cosa vi è mancato negli ul-
timi possessi per riuscire a 
difendere e magari a incre-
mentare il vantaggio?
«Credo che siano mancate 
una maggiore attenzione ai 
dettagli e anche un pizzico 
di fortuna». Nel corso della stagione, al 

di là del ruolo e dei punti se-
gnati, quanto è importante 
riuscire a incidere sulla par-
tita attraverso la gestione 
del gioco, la difesa e il lavo-
ro a servizio della squadra?
«Spesso sono proprio le 
cose che non finiscono nel 
tabellino delle statistiche 
a far vincere una partita. 
Per questo credo molto 
nella difesa e nel lavoro 
di squadra, al di là delle 
statistiche individuali».
Il gruppo ha mantenuto 
gran parte dei giocatori pro-
tagonisti della promozione: 
quanto sta incidendo questa 
continuità nel vostro per-
corso in Serie A2 e in che 
modo vi aiuta ad affrontare 
un campionato così diver-
so?
«Secondo me è un aspetto 
molto importante. La 
conoscenza reciproca ci 
sta aiutando tanto e credo 
che lo si sia visto anche in 
diverse partite, nelle quali 
siamo riusciti a rimanere in 

equilibrio e a giocarcela fino 
alla fine. Avere un gruppo 
che si conosce già permette 
di affrontare meglio 
determinati momenti della 
gara». 
C’è un aspetto del tuo gioco 
sul quale hai lavorato mag-
giormente negli ultimi anni 
e che oggi consideri uno 
dei tuoi principali punti di 
forza?
«Ho sempre lavorato per 
avere un ruolo che potesse 
adattarsi a molte esigenze 
e credo che ultimamente 
stia raccogliendo i frutti di 
questa versatilità».
Domenica tornerete al Pa-
laPiccolo per affrontare 
Forlì, dopo il turno infraset-
timanale. I romagnoli hanno 
finora raccolto una sola vit-
toria nelle quattro trasfer-
te disputate, ma restano 
un’avversaria da affrontare 
con grande attenzione: qua-
li dovranno essere le vostre 
priorità per arrivare pronti 
alla sfida e sfruttare il fatto-
re campo?

Indisponibile, il pivot ameri-
cano Marcos Antonio Silva, 
miglior marcatore e rim-
balzista biancorosso  che 
ha riportato un infortunio al 
mignolo della mano sinistra 
nella trasferta di Brindisi.
Dalla panchina arrivano 
inoltre risorse di assoluto 
valore come il lungo Davi-
de Pascolo, il play-guardia 
Mattia Ceccato e l’ala An-
drija Josovic, elementi che 
consentono a coach Nanni 
di mantenere alta l’intensità 
per tutti i quaranta minuti.
La Juvecaserta sarà dun-
que chiamata a una prova 
di grande spessore contro 
una delle candidate più cre-
dibili ai playoff.
I bianconeri arrivano all’ap-

puntamento in un momento 
complicato, segnato da tre 
sconfitte consecutive e da 
una classifica che richiede 
una pronta reazione.
L’ultimo stop è arrivato 
mercoledì sera sul parquet 
di Pistoia, dove la forma-
zione di coach Lino Lardo è 
stata sconfitta per 78-70 al 
termine di una gara com-
battuta, che ha visto i tosca-
ni prendere il controllo nel-
la ripresa. I casertani erano 
riusciti a chiudere avanti il 
primo tempo (37-36), salvo 
poi cedere nel secondo tem-
po sotto i colpi della coppia 
americana Walker-Ajayi.
A preoccupare maggior-
mente in casa Juvecaserta 
è stato il rendimento degli 

americani. Jaron Johnson 
ha chiuso con 9 punti e 
Jalen Henry con 7, per un 
contributo complessivo in-
sufficiente Le note positive 
non sono comunque man-
cate. Domenico D’Argenzio 
ha confermato il suo otti-
mo momento con 17 pun-
ti, mentre Seck e Laganà 
hanno chiuso in doppia cifra 
con 11 punti a testa, pro-
vando a tenere la squadra 
aggrappata alla partita fino 
ai minuti conclusivi.
Ora, però, è il momento 
di voltare pagina contro 
un’avversaria che rappre-
senterà un banco di prova 
importante per il team di 
Lino Lardo.
Per la Juvecaserta sarà 

fondamentale ritrovare 
continuità offensiva e so-
prattutto risposte dai propri 
stranieri, chiamati a fare la 
differenza in una catego-
ria dove il contributo degli 
americani spesso sposta 
gli equilibri. Servirà anche 
ridurre il numero di falli e 
le concessioni dalla lunetta, 
aspetti che hanno pesato 
molto nella trasferta di Pi-
stoia mentre I bianconeri 
hanno finalmento prevalso 
nello score dei rimbalzi.
Domenica, davanti al pub-
blico amico, i bianconeri 
avranno quindi l’occasione 
di interrompere la serie ne-
gativa e rilanciarsi in clas-
sifica.

Pino Pasquariello 

 Voglia di riscatto con Forlì
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Bocce, grande successo per la “45°edizione del Trofeo Soci Defunti della G.S.S. Antonio A.S.D. di Casagiove

Vittoria della squadra del gruppo sportivo Vittorio Veneto, 
il trofeo viene conquistato dalla società di Marigliano
 

Manna Vincenzo e Marino 
Nicola della società G.S.S. 
Antonio A.S.D della città 
di Casagiove. Quarto po-
sto per la coppia D’Alterio 
Antonio e Ricci Giovanni 
della società di Sarno ‘San 
Luca- Sant’Alfredo’. Viva 
la partecipazione degli 
atleti provenienti da di-
verse realtà bocciofile un 
evento sportivo di gran-
de risonanza regionale, 
e nazionale pienamente 
coinvolgente, che ancora 
una volta ha riscosso no-
tevoli consensi positivi. 
Un’occasione in cui, uniti 
dalla passione per le boc-
ce e dal ricordo dei soci 
defunti, il Gruppo Sportivo 
Sant’Antonio di Casagiove 
si è riconfermato centro 
importante del panorama 
nazionale, regionale, ma 
soprattutto provinciale, 
oltre al terzo posto con-
quistato, la società di casa 
ha conquistato un quinto, e 
settimo posto. Due risulta-
ti eccellenti che insieme al 
terzo posto rendono stra-
ordinario l’impegno per la 
diffusione in provincia di 
Caserta per lo sport delle 
bocce da parte del sodali-
zio giallorosso. Presenti 
alla serata conclusiva an-
che il sindaco di Casagio-
ve Francesco Moscatiello 
con la delegata allo Sport 
del Comune di Casagiove 
la consigliera comunale 
di maggioranza Anna Ma-
ria Di Blasio, il presidente 
del Consiglio comunale 

Maura Argenziano, l’ As-
sessore all’Ambiente Tina 
Petrillo, e l’Assessore ai 
Lavori Pubblici Christian 
Bruno Gallo i cinque han-
no espresso l’alto valore 
umano dello sport, ma so-
prattutto hanno colto l’alto 
valore sociale, ma soprat-
tutto sportivo dell’impor-
tanza di questi eventi per 
la crescita del tessuto 
cittadino della collettività 
di Casagiove mettendo in 
evidenza la rassegna spor-
tiva che viene programma-
ta da anni dalla società 
di bocce Sant’Antonio. 
Importante anche l’argo-
mento sulla nascita di un 
nuovo impianto bocciofilo 
comunale che il sindaco 
Moscatiello ha espresso ai 
canali di Radio Caserta Tv 
evidenziando che ora sono 
attivi, ma soprattutto sarà 
impegno dell’Amministra-
zione comunale lavorare 
per la costruzione in città 
di un bocciofilo comunale 
sul territorio di Casagio-
ve. “Rivolgo i miei compli-
menti a tutti gli organiz-
zatori e alla Federazione 
che affianca la macchina 
organizzatrice del torneo- 
afferma il primo cittadino 
Francesco Moscatiello – 
perché hanno trasformato 
il loro impegno ma soprat-
tutto trasformato la loro 
passione per le bocce in 
un canone identitario per 
la città di Casagiove. Una 
grande fama che risuona a 
livello nazionale, regiona-

le, e provinciale. Eventi di 
risonanza nazionale sono 
utili per la crescita urbana 
e territoriale di Casagio-
ve”. La gara è stata diretta 
da Caliendo Giuseppe (Ar-
bitro Internazionale Fib) 
con lui anche l’arbitro Mi-
chele Gionti (Arbitro regio-
nale Fib). Il presidente Mi-
chele Comune ha ricordato 
un grande aspetto positivo 
del torneo: “La solarità ed 
il volto umano del Grup-
po Sportivo Sant’Antonio 
sono importanti per la cit-
tà di Casagiove, ringrazio 
i soci per la grande orga-
nizzazione insieme con 
l’intero staff del Consiglio 
direttivo per l’organizza-
zione di questa grande ma-
nifestazione nazionale, che 
ha riscosso un grande suc-
cesso di partecipazione e, 
per diversi motivi, mi sen-
to particolarmente emo-
zionato.   In conclusione il 
presidente ha ringraziato 
tutti gli sponsor che ogni 
anno sostengono l’evento 
sportivo. Il numero uno 
della presidenza del soda-
lizio giallorosso si augura 
che l’organizzazione di 
questa grande gara cresca 
sempre di più. Domenica è 
stata una giornata stupen-
da vissuta all’insegna del 
grande Fair Play sportivo.” 
Tra i convenuti anche l’av-
vocato Maria Rosaria Ta-
vano della GM Soluzioni, 
con il vicepresidente della 
BCC “Terra di Lavoro –San 
Vincenzo de’ Paoli di Ca-

sagiove, Alessandro Della 
Valle,   i due hanno rimar-
cato l’importanza di esse-
re accanto al territorio di 
Casagiove in queste occa-
sioni per sentirsi parte at-
tiva della comunità territo-
riale, importanti anche le 
dichiarazioni fatte dal Dott 
Claudio Molfino, che quella 
fatta alla stampa per loda-
re l’impegno del gruppo 
sportivo giallorosso dal 
Dott Elpidio Russo. Tra le 
figure istituzionali sporti-
ve della Federazione delle 
bocce era presente: Anto-
nio Carbone delegato re-
gionale della Federazione 
Italiana Bocce. Le fasi del 
torneo sono state davvero 
avvincenti, ed emozionan-
ti, i complimenti vanno a 
tutti i giocatori che hanno 
dimostrato un sano spirito 
agonistico e un eccellen-
te livello di preparazione 
tecnica. Spente ormai le 
luci sulle piste, si ritorna 
a programmare le sfide 
vincenti del Circolo spor-
tivo Sant’Antonio con tanti 
progetti, con tante idee ed 
iniziative per il futuro del 
sodalizio giallorosso di 
Casagiove, ma soprattutto 
si guarda al futuro tutti in-
sieme per vivere con tanta 
soddisfazione lo sport ago-
nistico cittadino e sostene-
re la G.S.S. Antonio A.S.D. 
di Casagiove.

Giacinto Di Patre  
Fotografo ufficiale: 

Valma Fotografi Casagiove- 
Servizi fotografici 

A Casagiove un gran-
de successo per l’evento 
sportivo organizzato dal 
Circolo sportivo Sant’Anto-
nio: la società napoletana 
del gruppo sportivo ‘Vit-
torio Veneto’ di Marigliano 
conquista il trofeo dedica-
to ai defunti in città. Sod-
disfatto il presidente del 
sodalizio Michele Comune 
per la vasta partecipazione 
del pubblico domenica sera 
all’interno dell’impianto 
di Via Ferrante, strepitoso 
l’impegno del Circolo per 
la costituzione della mac-
china organizzatrice.

Un successo straor-
dinario, al termine di un 
bellissimo fine settimana 
scorso dedicato allo sport 
delle bocce nella città di 
Casagiove. La vittoria di 
Buonincontro Cuomo e 
Faicchia Nicola della socie-
tà partenopea del Circolo 
sportivo ‘Vittorio Veneto’ 
di Marigliano ha chiuso 
l’evento clou delle bocce 
della G.S.S. Antonio A.S.D. 
di Casagiove organizzato 

in collaborazione con la 
Federazione italiana Boc-
ce – Comitato Provinciale 
di Caserta, come tributo 
affettuoso ai soci scompar-
si. Si è conclusa in defini-
tiva un’intensa domenica 
di sfide avvincenti che ha 
visto numerose squadre di 
categoria A, B, C, D della 
Campania, e dell’Italia par-
tecipare alla gara naziona-
le. Una giornata ricca di 
gare terminata verso sera 
nell’impianto di via Ferran-
te a Casagiove, dove si è 
svolta la cerimonia di pre-
miazione dei vincitori, veri 
professionisti delle bocce. 
L’ordine di classifica.

Il primo posto è andato 
alla coppia Buonincontro 
Cuomo e Faicchia Nicola 
della società Vittorio Ve-
neto di Marigliano. Si at-
testano al secondo posto 
della classifica la coppia 
Manganiello Raffaele e De 
Lucia Vincenzo della socie-
tà ‘Città di Cicciano’. Il ter-
zo posto del podio è stato 
conquistato dalla coppia 
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“TRE PECORE VIZIOSE”, SUCCESSO 
PER ‘’I RAGAZZI DEGLI ANGELI’’

È stato un successo di pub-
blico e partecipazione quel-
lo ottenuto da ‘’I Ragazzi 
degli Angeli’’ con Tre Peco-
re Viziose, la celebre com-
media di Eduardo Scarpetta 
portata sul palcoscenico del 
Teatro “Città di Pace”.
La rappresentazione ha sa-
puto divertire e coinvolgere 
il pubblico, confermando 
ancora una volta quanto il 
teatro possa rappresentare 

non soltanto un momento 
di spettacolo, ma anche una 
preziosa occasione di incon-
tro, condivisione e crescita 
collettiva.
Particolarmente significa-
tiva è stata l’immagine che 
ha accompagnato il debutto: 
in prima fila erano presenti 
insieme Don Franco Catra-
me, Don Gianni Vella, Don 
Fernando Latino e Padre 
Christoph. Una presenza 

che ha assunto un valore 
simbolico importante e che 
ha restituito l’immagine di 
una comunità coesa, capace 
di ritrovarsi e condividere 
momenti che appartengono 
alla vita dell’intera città.
Un messaggio che, in fondo, 
è stato lo stesso trasmesso 
da ‘’I Ragazzi degli Angeli’’. 
La compagnia ha dimostra-
to come la forza di un pro-
getto non risieda soltanto 

nel talento dei singoli, ma 
soprattutto nella capacità 
di fare squadra, collaborare 
e mettere ciascuno le pro-
prie qualità al servizio di un 
obiettivo comune.
Sul palcoscenico gli inter-
preti hanno dato vita ai 
personaggi della commedia 
di Scarpetta con impegno, 
passione e spontaneità, 
raccogliendo il consenso 
del pubblico. Un elogio va 

a tutti gli attori, senza di-
stinzioni, perché ognuno 
ha contribuito con il pro-
prio ruolo alla riuscita 
della rappresentazione. È 
stata proprio la coralità del 
gruppo, insieme al lavoro di 
quanti hanno operato dietro 
le quinte, a rappresentare 
uno degli elementi più belli 
dell’iniziativa.
Tre Pecore Viziose ha così 
confermato il valore di un’e-

sperienza teatrale nata e 
cresciuta all’interno della 
comunità e capace di coin-
volgere persone diverse 
attorno alla cultura, alla so-
cialità e alla solidarietà.
Il successo de ‘’I Ragazzi 
degli Angeli’’ è soprattutto 
il successo di una comunità 
che sa fare squadra. Vedere 
al debutto i quattro parroci, 
in prima fila, è stata un’im-
magine particolarmente 
significativa: realtà diverse 
che si ritrovano e testimo-
niano concretamente il va-
lore dell’unità. Lo stesso 
spirito che abbiamo visto 
sul palcoscenico, dove ogni 
attore ha messo il proprio 
talento al servizio degli 
altri. A tutti gli interpreti, 
e a quanti hanno lavorato 
dietro le quinte, va un sin-
cero plauso per l’impegno, 
la passione e la capacità di 
regalare alla città una bel-
lissima esperienza di teatro 
e di comunità.
Il successo della rappre-
sentazione è diventato così 
qualcosa che è andato oltre 
gli applausi e il divertimen-
to: un esempio concreto di 
come cultura, volontariato, 
parrocchie e cittadini pos-
sano contribuire, insieme, 
a rafforzare i legami di una 
comunità.
Perché quando tante per-
sone scelgono di mettere a 
disposizione tempo, passio-
ne e talento per gli altri, il 
risultato non è soltanto un 
bello spettacolo. È una co-
munità che cresce.

Gianluca Feola
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PER UNA COLAZIONE TUTTA DA GUSTARE
Via Acquaviva - Caserta

Caserta, la movida violenta diventa un’emergenza
risse, aggressioni e paura nel cuore della città
di Giovanna Paolino

La movida dovrebbe 
rappresentare un’opportu-
nità di socializzazione, ag-
gregazione e crescita eco-
nomica per una città. A 
Caserta, tuttavia, il diverti-
mento notturno è sempre 
più spesso accompagnato 
da episodi che alimentano 
preoccupazione e malcon-
tento: risse, aggressioni, 
schiamazzi, consumo ecces-
sivo di alcol e comporta-
menti violenti che rischiano 
di compromettere la tran-
quillità del centro cittadino.
Il problema non riguarda 
soltanto singoli episodi di 
cronaca, ma una questione 
più ampia di sicurezza urba-
na e convivenza civile. 
Quando una serata trascor-
sa tra locali e piazze si tra-
sforma in uno scontro fisico, 
quando bottiglie e sedie di-
ventano oggetti utilizzati 
durante le aggressioni e 
quando i residenti sono co-
stretti a convivere con si-
tuazioni di tensione fino alle 
prime ore del mattino, di-
venta necessario interro-
garsi sull’efficacia delle mi-
sure adottate.La questione 
non è impedire ai giovani di 
frequentare il centro cittadi-
no, ma garantire che il dirit-
to al divertimento non si 
trasformi nella negazione 
del diritto alla sicurezza e al 
riposo degli altri cittadini.
Tra le aree maggiormente 
interessate dalle segnala-
zioni e dagli episodi di cro-
naca figura via Ferrante, di-
ventata uno dei punti 
simbolo delle criticità della 
movida casertana.Il 9 no-
vembre 2026, proprio in via 
Ferrante, si è verificata una 
violenta rissa che ha coin-
volto circa venti giovani, in-
torno alle due di notte. Du-
rante la colluttazione sono 
volati pugni e schiaffi e sa-
rebbero state utilizzate an-
che sedie e bottiglie. L’inter-
vento delle forze dell’ordine 

ha consentito di riportare la 
calma, mentre alcuni dei 
partecipanti sono riusciti ad 
allontanarsi.Un episodio 
grave che riporta al centro 
dell’attenzione il problema 
della sicurezza nelle strade 
della movida casertana e 
che alimenta le preoccupa-
zioni di residenti e commer-
cianti, sempre più spesso 
costretti a fare i conti con 
situazioni di tensione e vio-
lenza.Non si tratta dell’uni-
co episodio significativo.Il 
14 settembre 2026, nella 
zona di Largo Sant’Elena, 
tra via Ferrante e l’area del-
la Flora, un commerciante 
di 49 anni sarebbe stato ag-
gredito da un uomo, ripor-
tando diversi traumi, tra cui 
un trauma cranico e una 
frattura del setto nasale, se-
condo le prime ricostruzioni 
giornalistiche.Anche altre 
zone del centro storico sono 
state interessate da episodi 
analoghi. Piazza Ruggiero, 
via del Redentore, piazza 
Duomo, corso Trieste e le 
aree circostanti sono state 
oggetto di segnalazioni e in-
terventi legati a situazioni di 
tensione e disordini.Questi 
episodi delineano un quadro 
che merita attenzione, sen-
za tuttavia confondere le 
singole responsabilità pe-
nali con il fenomeno genera-
le della cosiddetta malamo-
vida.Un ulteriore elemento 
di preoccupazione riguarda 
il coinvolgimento di ragazzi 
molto giovani, talvolta mi-
norenni.Il 1° marzo 2026, 
tra via del Redentore e piaz-
za Ruggiero, si è verificata 
una violenta rissa che ha 
coinvolto quattro ragazze, 
tre delle quali minorenni. 
Durante lo scontro sono vo-
late bottiglie e bicchieri. 
Una ragazza di 19 anni è ri-
masta ferita e quattro gio-
vani sono state denunciate.
Un episodio che impone una 
riflessione più ampia sul 
rapporto tra giovani, consu-
mo di alcol, gestione dei 

conflitti e frequentazione 
degli spazi pubblici.Non è 
sufficiente intervenire 
quando una rissa è già scop-
piata. Occorre lavorare sul-
la prevenzione, sull’educa-
zione al rispetto delle regole 
e sulla responsabilizzazione 
di tutti i soggetti coinvolti.
La violenza giovanile non 
può essere liquidata come 
una semplice conseguenza 
dell’esuberanza adolescen-
ziale. Quando si verificano 
aggressioni e lesioni, siamo 
davanti a comportamenti 
che richiedono risposte isti-
tuzionali, educative e, quan-
do necessario, giudiziarie.A 
pagare il prezzo della situa-
zione non sono soltanto le 
persone direttamente coin-
volte negli episodi di violen-
za.Ci sono i residenti che 
vorrebbero semplicemente 
riposare durante la notte, le 
famiglie che evitano alcune 
strade nelle ore più tarde, i 
commercianti che temono 
di assistere a episodi di ag-
gressività davanti alle pro-
prie attività e gli esercenti 
che lavorano rispettando le 
disposizioni e che rischiano 
di essere penalizzati da 
comportamenti irresponsa-
bili di altri.Il problema è an-
che economico e sociale.
Una città nella quale la per-
cezione di insicurezza cre-
sce rischia di compromette-
re la propria attrattività. La 
movida può rappresentare 
una risorsa per Caserta, ma 

soltanto se inserita in un 
contesto organizzato, con-
trollato e rispettoso delle 
regole.È necessario evitare 
una contrapposizione tra 
residenti e operatori com-
merciali. La sicurezza è un 
interesse comune: un cen-
tro cittadino tranquillo e vi-
vibile favorisce anche le at-
tività economiche che 
operano correttamente.La 
problematica è stata affron-
tata anche dalle istituzioni.Il 
3 febbraio 2026 la Prefettu-
ra di Caserta ha convocato il 
Comitato provinciale per 
l’Ordine e la Sicurezza Pub-
blica, dedicando nuovamen-
te attenzione alla movida 
del capoluogo.In quella 
sede è stata condivisa la ne-
cessità di anticipare alle ore 
2:00 l’orario di chiusura de-
gli esercizi commerciali, 
considerando le segnalazio-
ni relative ai disturbi della 
quiete pubblica che si pro-
traevano fino alle prime ore 
del mattino.Il 13 luglio 2026 
il Comune ha inoltre emana-
to un’ordinanza, valida dal 
15 luglio al 15 settembre, 
che ha introdotto limitazioni 
alla vendita e alla sommini-
strazione per asporto di be-
vande alcoliche e superal-
coliche e alla vendita di 
bevande in vetro e lattine, 
dalle ore 23:00 alle ore 6:00, 
nelle principali strade e 
piazze interessate dalla mo-
vida.Successivamente, il 17 
settembre 2026, il Comitato 

provinciale per l’Ordine e la 
Sicurezza Pubblica ha nuo-
vamente affrontato la que-
stione della sicurezza urba-
na.Tra le misure illustrate 
figurano l’attuazione dell’or-
dinanza relativa alla chiusu-
ra degli esercizi commer-
ciali alle ore 2:00, 
l’aggiornamento del regola-
mento di polizia urbana per 
l’adozione di provvedimenti 
di Daspo urbano nei con-
fronti degli autori di condot-
te violente o moleste, il po-
tenziamento della 
videosorveglianza nelle 
aree maggiormente interes-
sate e il rafforzamento dei 
servizi interforze e dei con-
trolli ad alto impatto.Si trat-
ta di provvedimenti impor-
tanti, ma la loro efficacia 
dipenderà soprattutto dalla 
continuità dei controlli e 
dalla capacità di garantire il 
rispetto delle disposizioni.
La sicurezza non può essere 
affidata esclusivamente a 
interventi straordinari dopo 
il verificarsi di episodi gravi.
Caserta ha bisogno di un 
piano organico, capace di 
affrontare il problema in 
maniera preventiva e conti-
nuativa. Le aree più fre-
quentate devono essere 
sottoposte a controlli rego-
lari, soprattutto nelle serate 
del venerdì e del sabato e 
nelle fasce orarie più criti-
che.Fondamentale è anche 
verificare il rispetto delle 
disposizioni sulla vendita e 

sulla somministrazione di 
alcolici, in particolare nei 
confronti dei minorenni. 
Allo stesso tempo, occorre 
investire nella videosorve-
glianza, nella responsabiliz-
zazione degli esercenti e in 
iniziative educative rivolte 
ai giovani.La collaborazione 
tra Prefettura, Comune, 
Questura, Carabinieri, Guar-
dia di Finanza, Polizia Muni-
cipale, associazioni di cate-
goria e comitati dei residenti 
deve diventare una compo-
nente stabile di una strate-
gia condivisa.Il ripetersi de-
gli episodi di violenza pone 
una domanda inevitabile: 
quanto possono essere effi-
caci ordinanze e controlli se 
non vengono accompagnati 
da un presidio costante del 
territorio?Ogni intervento 
delle forze dell’ordine è fon-
damentale, ma l’obiettivo 
deve essere impedire che le 
situazioni degenerino. Non 
si può aspettare che una lite 
diventi un’aggressione, che 
una discussione si trasformi 
in una rissa o che qualcuno 
finisca in ospedale prima di 
intervenire.Occorre anche 
distinguere tra chi frequen-
ta i locali per trascorrere 
una serata in tranquillità e 
chi utilizza gli spazi pubblici 
come luoghi nei quali sfoga-
re aggressività e comporta-
menti antisociali. Generaliz-
zare sarebbe ingiusto nei 
confronti della maggioranza 
dei giovani e degli operatori 
economici che rispettano le 
regole.Caserta ha tutto l’in-
teresse a mantenere vivo il 
proprio centro storico, a va-
lorizzare le attività com-
merciali e a offrire ai giovani 
occasioni di incontro e di-
vertimento.Ma nessuna esi-
genza economica o ricreati-
va può giustificare il venir 
meno delle condizioni mini-
me di sicurezza.Il diritto al 
divertimento deve convive-
re con il diritto alla tranquil-
lità, al riposo e all’incolumi-
tà personale.La città non 
può abituarsi alle risse del 
fine settimana, alle aggres-
sioni e alle scene di violenza 
nelle proprie strade. Non 
può considerare normale 
che una serata di svago si 
concluda con l’arrivo delle 
ambulanze o delle pattuglie 
delle forze dell’ordine.La 
sfida delle istituzioni è tra-
sformare gli annunci, le or-
dinanze e le riunioni in risul-
tati verificabili sul territorio.
Perché una città moderna 
non si misura soltanto dalla 
quantità dei locali aperti o 
dalla presenza di giovani 
nelle piazze, ma anche dalla 
capacità di garantire a tutti 
il diritto di viverla serena-
mente.Caserta ha bisogno 
di una movida viva, non vio-
lenta. Di piazze frequentate, 
non temute. E soprattutto di 
regole che vengano rispet-
tate e fatte rispettare, ogni 
giorno e ogni notte.
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Clara Di Rubba apre le porte 
del suo palazzo a Dora Barletta: 
a Formicola Catullo si svela
A Formicola ci sono serate che non sono solo presentazioni di 
libri. Sono incontri, sono case che si aprono, sono parole che 
tornano a vivere, sono comunità che si ritrovano intorno a un 
autore. Sarà così sabato 22 novembre alle ore 18:00, quando 
Clara Di Rubba accoglierà nel suo Palazzo Di Rubba-Mecchia, 
in Via A. Funaro 28, la scrittrice Dora Barletta per la presen-
tazione di “Catullo svelato”, promossa da Il Giardino letterario 
APS. Un titolo, due donne, un poeta che da duemila anni non 
smette di parlarci. E un palazzo che per una sera diventerà la 
casa della poesia.Tutto comincia da un gesto semplice e po-
tentissimo: aprire le porte. Clara Di Rubba non mette a dispo-
sizione soltanto una sala, mette a disposizione la storia della 
sua famiglia, l’atmosfera di un palazzo che ha visto passare 
generazioni, la bellezza discreta di un luogo che a Formicola 
tutti conoscono e riconoscono. È questa la forza della serata. 
Non un convegno freddo, non una conferenza distante, ma un 
salotto letterario autentico, dove ci si siede vicini, ci si ascolta, 
ci si lascia trasportare. In un tempo in cui la cultura spesso 
cerca spazi, qui è lo spazio a cercare la cultura. E a offrirle 
ospitalità.A scuola Catullo lo abbiamo incontrato come un au-
tore da tradurre. Nella vita, Catullo è molto di più. È il poeta 
che ha amato Lesbia con una passione assoluta, che ha cono-
sciuto la gelosia, il tradimento, la delusione. È l’uomo che ha 
saputo essere tenerissimo e ferocissimo, ironico e disperato, a 
volte nella stessa poesia. Con “Catullo svelato”, Dora Barletta 
fa esattamente quello che promette il titolo: toglie il velo. To-
glie il velo della distanza scolastica, della lingua difficile, del 
poeta-marmo. E ci restituisce un Catullo vivo, umano, incredi-
bilmente vicino a noi. Un uomo che non ha paura di dire ciò che 
prova, che ama e odia, che chiede e pretende, che si espone 
senza difese. Leggerlo oggi significa riconoscersi, perché i sen-
timenti che Catullo racconta – l’amore che travolge, l’amicizia 
che sostiene, il dolore che non passa – sono gli stessi che at-
traversano ancora le nostre vite.A condurre il pubblico dentro 
il libro saranno due interlocutori scelti con cura, in dialogo di-
retto con l’autrice. Da una parte Rosaria Picozzi, già Dirigente 
scolastica, voce autorevole e profonda, abituata a guardare alla 
cultura come strumento di crescita e di comunità. Dall’altra 
Michele Casella, Docente e Autore, che alla letteratura dedica 
non solo lo studio, ma la scrittura e la vita quotidiana. Insieme 
a Dora Barletta daranno vita a una conversazione vera: non 
una sequenza di interventi, ma uno scambio fatto di domande, 
riflessioni, curiosità e riletture. Un modo per entrare nel libro 
dalla porta principale, quella delle emozioni.C’è poi un altro 
protagonista, invisibile ma decisivo: la voce. Le letture a cura 
di Fausto Bellone restituiranno a Catullo ciò che gli appartiene 
di più, il suono. Perché i versi di Catullo non sono nati per re-
stare chiusi in una pagina. Sono nati per essere detti, ascoltati, 
sentiti. Hanno ritmo, hanno respiro, hanno corpo. Ascoltarli ad 
alta voce, dentro le stanze di un palazzo storico, sarà uno dei 
momenti più intensi della serata.Non serve essere latinisti per 
partecipare. Non serve aver amato Catullo a scuola. Anzi, forse 
è proprio a chi con il latino ha fatto fatica che questa serata è 
dedicata di più. È per chi ama le storie d’amore che non fini-
scono mai, per chi cerca un modo nuovo di avvicinarsi ai clas-
sici, per gli studenti che vogliono scoprire che dietro un autore 
antico c’è una persona vera, per gli insegnanti che vogliono 
portare in classe un Catullo diverso, per chi ama Formicola e 
vuole viverla attraverso la sua cultura. Ed è per chi, semplice-
mente, vuole trascorrere un pomeriggio diverso, in un luogo 
bello, ascoltando parole belle.Sabato 22 novembre, alle 18:00, 
Palazzo Di Rubba-Mecchia aprirà le sue porte. Clara Di Rubba 
accoglierà gli ospiti, Dora Barletta racconterà il suo Catullo, 
Rosaria Picozzi e Michele Casella dialogheranno con lei, Fausto 
Bellone darà voce ai versi. Il resto lo farà il pubblico, con la sua 
presenza, il suo ascolto, la sua curiosità. Perché certi libri non 
si presentano soltanto. Si condividono.

Giovanna Paolino

CENTRO ASSISTENZA TECNICA

GIUSEPPE DELL’AQUILA
giuseppe.dellaquila@libero.it

Si porta a conoscenza i Sigg. Condomini
che il 15 DICEMBRE 2026

CI SARÀ LA SCADENZA
per revisione e il Bollino sulle Caldaie

per il biennio 2026-2027
Restiamo a disposizione per appuntamenti

La ricerca che cambia il mondo parte anche da Caserta

Dai laboratori del CIRA alla tutela dell’ambiente,
il volto della scienza casertana

La scienza come strumento 
di conoscenza, ma anche 
come risorsa indispensabi-
le per migliorare la qualità 
della vita, proteggere l’am-
biente e costruire un futuro 
più sostenibile. È questo il 
significato della Giornata 
mondiale della Scienza per 
la Pace e lo Sviluppo, che si è 
celebrata anche quest’anno 
il 10 novembre su iniziativa 
dell’Unesco. Un appunta-
mento che invita a riflettere 
sul ruolo della ricerca nella 
società e sulla necessità di 
rendere il sapere accessibi-
le a tutti, affinché le conqui-
ste scientifiche non restino 
patrimonio esclusivo degli 
ambienti accademici, ma di-
ventino strumenti concreti 
per le comunità.
Nel 2026 la ricorrenza pone 
l’accento sulla diplomazia 
scientifica e sulla capacità 

della ricerca di favorire il 
dialogo e la collaborazione 
in un mondo attraversato 
da conflitti e divisioni. Un 
tema particolarmente si-
gnificativo in un momento 
storico in cui le grandi que-
stioni ambientali, sanitarie, 
energetiche e tecnologiche 
richiedono risposte che su-
perano i confini geografici 
e politici. Ma quanto è pre-
sente la scienza nella vita 
quotidiana del territorio ca-
sertano? La provincia offre 
un quadro ricco di contrasti: 
da una parte centri di ricer-
ca di rilievo internazionale, 
competenze universitarie 
e professionisti impegnati 
nell’innovazione; dall’altra 
criticità ambientali e proble-
mi che rendono ancora più 
urgente il contributo della 
conoscenza scientifica.
Tra le realtà più significative 
spicca il Centro Italiano Ri-
cerche Aerospaziali (CIRA) 
di Capua, autentico fiore 
all’occhiello del territorio e 
una delle più importanti in-
frastrutture italiane dedica-
te alla ricerca aeronautica 
e spaziale, con laboratori e 
impianti sperimentali uti-
lizzati anche da enti e indu-
strie internazionali. Qui si 
studiano tecnologie avan-
zate per il volo, materiali 
innovativi, sicurezza aero-
nautica e sistemi destinati 
all’esplorazione spaziale. 
Un’attività che coinvol-

ge centinaia di ricercatori 
e dimostra come anche 
una realtà della provincia 
casertana possa essere 
protagonista della ricerca 
tecnologica mondiale. Par-
ticolarmente interessante 
è anche l’impegno del CIRA 
nella tutela ambientale. 
Attraverso le tecnologie di 
osservazione della Terra e il 
monitoraggio satellitare, il 
centro ha sviluppato attività 
utili a individuare e control-
lare fenomeni di alterazione 
del territorio, comprese le 
microdiscariche. Accanto 
a questa eccellenze, tutta-
via, la provincia deve fare i 
conti con problematiche che 
chiamano direttamente in 
causa la ricerca scientifica. 
Le criticità ambientali, la 
presenza di siti contaminati 
e la necessità di controllare 
la qualità delle acque e dei 
terreni restano questioni 
aperte. Non sono proble-
mi da affrontare soltanto 
attraverso interventi am-
ministrativi, ma situazioni 
che richiedono indagini, 
analisi di laboratorio, con-
trolli costanti e competenze 
multidisciplinari. Un esem-
pio emblematico arriva dai 
recenti monitoraggi delle 
acque sotterranee condotti 
in Campania tra il 2023 e il 
2025, che hanno evidenzia-
to, anche in alcuni territori 
del Casertano, superamenti 
dei limiti previsti per deter-

minate sostanze. Nel caso 
di Villa Literno sono state 
avviate specifiche inizia-
tive di approfondimento e 
tutela. L’Asl di Caserta ha 
precisato che i superamenti 
riguardano le falde profon-
de e non la rete idrica pota-
bile, che resta sottoposta a 
controlli ed è indicata come 
sicura. Una distinzione 
importante, che dimostra 
quanto siano indispensabili 
dati scientifici corretti per 
informare i cittadini senza 
alimentare allarmismi, ma 
anche senza sottovalutare 
le criticità. In questo sce-
nario, la conoscenza scien-
tifica diventa fondamentale 
per distinguere i rischi reali 
dalle percezioni, individua-
re le cause dei fenomeni 
e programmare interventi 
efficaci. L’attività di moni-
toraggio svolta da ARPAC, 
insieme alla possibilità di 
consultare dati ambientali 
aperti sulla qualità dell’aria 
e delle acque, rappresenta 
un ulteriore tassello di que-
sto percorso. A ricordare 
che la scienza non appar-
tiene soltanto ai laboratori, 
ma deve essere patrimonio 
condiviso, è anche Nicoletta 
Iannascoli, scienziata e di-
vulgatrice scientifica caser-
tana, da noi intervistata in 
occasione della ricorrenza. 
Le sue parole restituiscono 
il significato più profondo 
della giornata: «Ho sempre 
pensato che la scienza ab-
bia un valore che va oltre 
le scoperte. Ci insegna a 
farci domande e a favorire 
la nostra immaginazione. 
Ma la conoscenza dovreb-
be essere alla portata di 
tutta l’umanità, perché tutti 
abbiamo il diritto di com-
prendere il mondo in cui 
viviamo. La ricerca cresce 
grazie alla collaborazione, 
allo scambio di idee e alla 
libertà di pensiero. E oggi, 
in un mondo attraversato da 
guerre e divisioni, abbiamo 
ancora più bisogno di tutto 
questo». Un messaggio che 
si lega perfettamente allo 
spirito della Giornata mon-
diale della Scienza 2026 e 
al tema della diplomazia 
scientifica: la ricerca come 
terreno comune, capace di 
unire persone, istituzioni e 
Paesi anche quando le dif-
ferenze sembrano insupe-
rabili.
Per Caserta e la sua provin-
cia la sfida è proprio questa: 
valorizzare le competenze e 
le eccellenze esistenti, inve-
stire nei giovani, sostenere 
la ricerca e utilizzare il sa-
pere scientifico per affron-
tare le criticità ambientali e 
sociali. Perché il progresso 
non si misura soltanto nelle 
conquiste tecnologiche o nei 
risultati dei centri di eccel-
lenza, ma anche nella capa-
cità di trasformare quelle 
conoscenze in benessere, 
sicurezza e opportunità per 
l’intera comunità.

Rosalba Corsaro

Domenica 15 novembre alle 
ore 19:00 al Piccolo Teatro 
Cts di Caserta, secondo ap-
puntamento di questa venti-
seiesima stagione teatrale 
con Bagaria Show ovvero 
“Caffè Sospeso” presentato 
dalla compagnia teatrale 
BAGARIA. Testo e regia di 
Mario Santoro. In scena ol-
tre allo stesso regista San-
toro ci saranno: Stanislao 
Guarino, Sara Avallone, 
Rita Chiara Basile. “Caffè 
Sospeso” è una commedia 
brillante e al tempo stes-
so profonda, ambientata in 
un’associazione culturale 
no profit, dove ogni giorno si 
incontrano tre amici disoc-
cupati. La loro condizione 
non sembra pesar loro trop-

po: tra chiacchiere, battute 
e un immancabile caffè so-
speso, trovano un modo tut-
to loro per affrontare la vita 
con leggerezza e ironia. Ac-
canto a loro ruotano una se-
rie di personaggi esilaranti 
e sorprendenti: Sofia, una 
ragazza altezzosa e pre-
suntuosa che si finge donna 
di classe, ma che in realtà 
entra anche lei solo per ap-
profittare del caffè sospeso; 
Enrica, un corriere romano 
dal carattere fumantino che 
finirà per litigare con tutti, 
fino a scoprire che proprio il 
caffè può essere un terreno 
di pace; Peppino, squattri-
nato, ma pieno di umanità 
e dal cuore buono; e Vitto-
rio, un camorrista che tro-

va nel rito del caffè la via 
della redenzione. A tirare i 
fili  di tutto, quasi invisibile 
ma onnipresente, c’è Totò, 
il vero ideatore di questo 
piccolo mondo dove l’uma-
nità si mescola al comico, 
la povertà si veste di digni-
tà e il caffè diventa simbolo 
di condivisione, speranza e 
rinascita. “Caffè Sospeso” è 
uno spettacolo che fa ridere 
di gusto, ma lascia anche 
un retrogusto dolceamaro, 
proprio come il caffè na-
poletano: una riflessione 
leggera ma sincera sulla 
solidarietà, sulla vita di chi 
non ha molto ma sa ancora 
offrire qualcosa.

PICCOLO TEATRO CTS
Secondo appuntamento della XXVI Stagione Teatrale

BAGARIA SHOW ovvero CAFFÉ SOSPESO
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Pane casereccio a lievitazione naturale

IL TUO PANE QUOTIDIANOIL TUO PANE QUOTIDIANO

ANTICO PANIFICIO FUSCO

IL TUO PANE QUOTIDIANO

«Il Signore è il rifugio del povero» 

A Casagiove la X Giornata Mondiale dei Poveri con don Stefano Giaquinto
di Giovanna Paolino

C’è un versetto che, 
quest’anno, diventa pro-
gramma, preghiera e im-
pegno concreto. È quello 
scelto dalla Parrocchia San 
Michele Arcangelo di Casa-
giove (CE), guidata da don 
Stefano Giaquinto, per la X 
Giornata Mondiale dei Po-
veri, in calendario domenica 
15 novembre 2026: «Il Si-
gnore è il rifugio del pove-
ro» (Sal 14,6).
«Non abbiamo scelto que-
sto versetto per caso — dice 
don Stefano Giaquinto —. 
In un tempo in cui tanti si 
sentono soli e abbandona-
ti, vogliamo ricordare che 
nessuno è senza rifugio. 
Dio è rifugio, ma lo diventa 
anche attraverso le nostre 
mani, la nostra accoglienza, 
la nostra presenza. La Gior-
nata dei Poveri non è una 
giornata per i poveri, è una 
giornata con i poveri, per ri-
scoprirci tutti fratelli».
Non uno slogan, ma un in-
vito a guardare con occhi 
nuovi chi vive accanto a noi, 
spesso in silenzio. E a farlo 
non con un solo evento, ma 
con un cammino di tre gior-

ni, costruito dalla Rete Vin-
cenziana ETS, che intreccia 
preghiera, servizio e frater-
nità.
Il cammino si apre giove-
dì 12 novembre, dalle ore 
19:00 alle ore 20:00, con 
l’Adorazione Eucaristica. 
Un’ora di silenzio e di pre-
ghiera davanti al Signore, 
per affidare a Lui i poveri 
del nostro territorio. Perché 
ogni gesto di carità, per es-
sere autentico, nasce prima 
da un cuore che si lascia 
toccare. È il momento più 
intimo del percorso: non si 
chiede di fare, ma di stare. 
Stare davanti a Dio e stare 
accanto a chi è più fragile.
Venerdì 13 novembre la 
solidarietà apre le porte. 
La Rete Vincenziana ETS 
propone un Open Day in 
due fasce orarie, dalle 9:30 
alle 11:30 e dalle 16:00 alle 
18:30, per far conoscere da 
vicino le sue attività, i suoi 
volontari e i bisogni reali 
delle famiglie seguite. Lo 
slogan è semplice e bellis-
simo: «Dona il tuo tempo 
“liberato”». Non si chiede 
solo un’offerta, ma qualcosa 
di più prezioso: un po’ del 
proprio tempo, messo a di-

sposizione con gratuità. Un 
tempo che, donato, diventa 
libero davvero, perché libe-
ra anche chi lo riceve dalla 
solitudine e dall’abbandono. 
È l’occasione giusta per chi 
vuole avvicinarsi, chiedere 
informazioni, capire come 
diventare volontario.
Il cuore della Giornata 
sarà domenica 15 novem-
bre. Alle ore 15:30 si ter-
rà il Pranzo di Fraternità, 
sempre a cura della Rete 
Vincenziana ETS. L’invito è 
quello che dice tutto: «Ag-
giungi un posto a tavola».
«Aggiungere un posto a ta-
vola vuol dire aggiungere 
un posto nel cuore — sot-
tolinea don Stefano —. Non 
è solo condividere il cibo, è 

condividere la vita. A quella 
tavola non ci sono assistiti e 
assistenti, ci sono solo fra-
telli e sorelle che si ricono-
scono. E spesso scopriamo 
che chi pensavamo di aiuta-
re, in realtà sta aiutando noi 
a riscoprire il Vangelo».
Un posto in più non è solo 
una sedia. È un segno di ac-
coglienza, è dire a qualcu-
no: tu non sei di troppo, tu 
sei atteso. Attorno a quella 
tavola, la povertà smette 
di essere una statistica e 
diventa un volto, un nome, 
una storia da ascoltare.
La giornata si concluderà 
domenica 15 novembre alle 
ore 18:30 con la Santa Mes-
sa, celebrata con tutti gli 
operatori e i benefattori. A 

presiedere la celebrazione 
sarà don Stefano Giaquinto, 
insieme alla comunità par-
rocchiale. Al termine sarà 
consegnato l’attestato della 
solidarietà, un piccolo ma 
significativo segno di grati-
tudine per chi, durante l’an-
no, ha sostenuto con discre-
zione e costanza le opere di 
carità della parrocchia.
«Voglio ringraziare di cuore 
operatori, volontari e bene-
fattori — conclude don Ste-
fano —. La loro è una carità 
silenziosa, fatta di tempo, 
di ascolto, di porte aperte. 
L’attestato che consegne-
remo non è un premio, è 
un grazie della comunità. 
Perché a Casagiove la soli-
darietà non è un evento di 

un giorno, è uno stile di vita 
che dura tutto l’anno».
Preghiera, servizio, frater-
nità. Tre parole che riassu-
mono il percorso pensato 
a Casagiove per questa 
decima edizione. Dall’ado-
razione del giovedì all’Open 
Day del venerdì, dal pranzo 
condiviso alla Messa della 
domenica, il messaggio re-
sta lo stesso: il povero non 
è un problema da risolvere, 
ma un fratello da incontra-
re. E se davvero il Signore 
è il rifugio del povero, allora 
anche noi siamo chiamati a 
diventare, un po’, rifugio gli 
uni per gli altri.

UGDCEC Caserta, si apre il nuovo triennio: 
Federica Lillo presidente, Bartolomeo Russo vicepresidente
Rinnovati gli organi dell’U-
nione Giovani Dottori Com-
mercialisti ed Esperti Con-
tabili di Caserta. Nel nuovo 
direttivo anche il giovane 
professionista sannicolese 
Bartolomeo Russo. Concet-
ta Di Gennaro assume la 
presidenza del Collegio dei 
Probiviri.
Nuova fase organizzati-
va per l’Unione Giovani 
Dottori Commercialisti ed 
Esperti Contabili di Caserta 
(UGDCEC), che sabato 7 no-
vembre 2026 ha ufficializza-
to l’insediamento del nuovo 
Consiglio direttivo e del 
Collegio dei Probiviri per il 
mandato 2026-2029.
Alla guida dell’associazione 
è stata nominata Federica 
Lillo, chiamata a coordina-
re una squadra che si pone 
l’obiettivo di rafforzare la 
presenza dell’Unione sul 
territorio e di offrire nuove 
opportunità ai giovani pro-
fessionisti. Tra le priorità 
della nuova consiliatura fi-
gurano la formazione, il con-
fronto tra colleghi, la valo-
rizzazione delle competenze 
e una maggiore attenzione 
alle esigenze di chi quotidia-
namente opera nel settore 
economico-contabile.
La nuova governance in-

tende affrontare le trasfor-
mazioni che stanno inte-
ressando la professione, 
promuovendo iniziative ca-
paci di coniugare aggiorna-
mento tecnico, crescita pro-
fessionale e rappresentanza 
della categoria. Un percorso 
nel quale avranno un ruolo 
centrale la partecipazione 
degli iscritti e la collabora-
zione con le istituzioni e le 
altre realtà associative.
Il cambio al vertice si ac-
compagna a una scelta di 
continuità: la presidente 
uscente Concetta Di Genna-
ro proseguirà infatti il pro-
prio impegno associativo 
assumendo la presidenza 
del Collegio dei Probiviri, 
organismo nel quale por-
terà l'esperienza maturata 
durante il precedente man-
dato.
Tra i componenti della nuo-
va squadra spicca la nomina 
di Bartolomeo Russo, giova-
ne dottore commercialista 
di San Nicola la Strada, che 
ricoprirà l'incarico di vice-
presidente dell'UGDCEC di 
Caserta.
Un ruolo di responsabilità 
all'interno dell'organizza-
zione, che lo vedrà affian-
care la presidente Federica 
Lillo nelle attività di coor-

dinamento e nello sviluppo 
delle iniziative associative. 
La sua presenza nel nuovo 
direttivo rappresenta an-
che un motivo di interesse 
per il territorio sannicolese, 
che vede un proprio giova-
ne professionista coinvolto 
attivamente nella rappre-
sentanza della categoria a 
livello provinciale.
L'incarico si inserisce in un 
progetto più ampio volto a 
consolidare il protagonismo 
delle nuove generazioni, 
favorendo occasioni di con-
fronto e collaborazione tra 
professionisti e contribuen-
do alla crescita dell'intera 
comunità professionale.
Con il rinnovo degli organi-

Il nuovo Consiglio direttivo dell'UGDCEC 
di Caserta sarà così composto:

Federica Lillo – Presidente
Bartolomeo Russo – Vicepresidente

Antonio Schiavone – Segretario
Sara Perillo – Tesoriere

Annabella Arienzo – Direttore del Centro Studi
Raffaele Salzillo – Consigliere

Emanuele De Simone – Consigliere

Il Collegio dei Probiviri sarà invece formato da:
Concetta Di Gennaro – Presidente

Flavio De Marco – Consigliere
Carolina Ventriglia – Consigliere

smi dirigenti, l'Unione Gio-
vani Dottori Commercialisti 
ed Esperti Contabili di Ca-
serta punta a rafforzare ul-
teriormente il proprio ruolo 
di riferimento per i profes-
sionisti del territorio.
Il prossimo triennio sarà ca-
ratterizzato dalla volontà di 
investire sulla preparazione 
dei giovani colleghi, incenti-
vare la partecipazione alla 
vita associativa e creare 
nuove sinergie istituzionali 
e professionali.
Un percorso che guarda al 
futuro della categoria, con 
l'ambizione di trasformare 
l'associazionismo in uno 
strumento concreto di cre-
scita, tutela e condivisione.
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VITA DA ADULTI,
ANGELINA MANGO 
abbraccia un dipinto di Donzelli 

Una grande dinamicità di 
tecnica, colori, ironia e iden-
tità visiva ed artistica caser-
tana abbraccia il grande 
pubblico della canzone ital-
iana. Nel videoclip ufficiale 
di ‘Vita da adulti’ il nuovo 
album della cantautrice An-
gelina Mango – pubblicato il 
16 ottobre 2026 e prodotto 
da Michelangelo- spicca 
un dipinto in primo piano, 
un’opera iconica, un’opera 
simbolo della Pop-art ital-
iana del maestro dell’arte 
contemporanea casertana 
Bruno Donzelli. Nel video, 
l’artista si fa mostrare in-
tenta, contenta, a sistemare 
pareti ed emozioni, po-
sizionando ma soprattutto 
quasi abbracciando la tela 

del grande artista d’adozi-
one casertano. Donzelli fig-
ura di grande importanza 
dell’arte contemporanea 
visiva italiana all’estero, è 
il pittore più importante del 
territorio casertano, un pit-
tore che si rifà tantissimo 
al dinamismo di Warhol e 
Burri. Napoletano di nasci-
ta, si trasferisce a Caserta 
all’indomani del terremo-
to del 1980, sceglie i ritmi 
della provincia senza mai 
perdere l’ironia, l’energia, 
i colori vivacissimi della 
tipica cultura napoletana. 
La sua pittura valorizza la 
storia dell’arte con spirito 
di divertissement dialogan-
do idealmente con i grandi 
maestri del Novecento da 

Picasso, a Burri, passando 
in conclusione con Warhol. 
La visione della tela da par-
te del maestro nel video-
clip dell’artista è stata una 
grande soddisfazione, lo 
stesso ha espresso con or-
goglio la sua felicità: << E’ 
stata una grande sorpresa 
ma anche una vera soddis-
fazione. Ho visto il videoclip 
su Canale 5 domenica ho 
avuto modo di vederlo>>. 
La presenza di Donzelli in 
un brano così intenso, ded-
icato alle scoperte e ai det-
tagli della quotidianità nel 
passaggio all’età adulta, ev-
idenzia la completa valoriz-
zazione dei cannoni dell’ar-
te contemporanea di Terra 
di Lavoro, un’arte capace 
di salvaguardare il proprio 
patrimonio artistico, ma so-
prattutto un’arte capace di 
contaminare totalmente il 
linguaggio pop della musica 
italiana di oggi.

Giacinto Di Patre
Fotografo: Giuseppe Sorbo

Piazza Parrocchia, 7
San Nicola la Strada (CE)
Tel.0823 1545089

CERIMONIE - ATTUALITÀ
PUBBLICITÀ - VIDEORIPRESE

Caserta, L’ISISS ricorda i suoi grandi maestri
CIRO VACCARO e MICHELE SCARAVILLI
All’ISISS “Terra di Lavoro” la presentazione del volume di Mauro Nemesio Rossi, parte della collana Museo Olivetti Caserta. 
Un omaggio a due uomini che hanno contribuito a costruire la storia della formazione casertana.

cità e si coltivano talenti. 
Un patrimonio umano e 
pedagogico che Caserta 
ha il dovere di custodire 
e tramandare alle nuove 
generazioni.

Ho scelto di chiudere 
con il concetto di scuola 
come luogo in cui si co-
struiscono talenti e futuro: 
è il filo conduttore che lega 
il libro, i due protagonisti e 

il messaggio della dirigen-
te Nocerino.

Laura Ferrante 

Ci sono uomini che non 
si limitano a insegnare, ma 
lasciano un segno nella 
storia della scuola e nella 
vita di intere generazioni. 
È a due di queste figure, 
Ciro Vaccaro e Michele 
Scaravilli, che è stato de-
dicato l’incontro ospitato 
ieri dall’ISISS “Terra di 
Lavoro” di via Ceccano, a 
Caserta, in occasione del-
la presentazione del libro 
di Mauro Nemesio Rossi, 
appartenente alla collana 
Museo Olivetti Caserta e 
accompagnato dal signifi-
cativo sottotitolo “Quando 
la scuola creava talenti”.

Una pubblicazione 
che recupera la memoria 
di due protagonisti della 
formazione casertana, uo-
mini che, con competenza, 
dedizione e passione edu-
cativa, hanno contribuito 
a fare della scuola un luo-
go di crescita culturale e 
umana, capace di offrire 
ai giovani strumenti e op-
portunità per costruire il 
proprio futuro.

L’iniziativa, fortemen-
te voluta dalla dirigente 
scolastica Emilia Nocerino 
e condotta dalla docente 
Nives Chiavarone, ha rap-
presentato non soltanto 
un’occasione per appro-
fondire il valore storico e 
antropologico del volume, 
ma anche un momento di 
riflessione sulle trasfor-
mazioni del sistema edu-
cativo e sulle nuove sfide 
che attendono il mondo 
della scuola, in particola-
re in un’epoca in cui l’in-
telligenza artificiale entra 
sempre più profondamen-
te anche nelle professioni 
intellettuali.

Tra gli interventi più si-
gnificativi quello dell’ex di-
rigente scolastica Antonia 
Di Pippo, che ha ricordato 
la propria esperienza alla 
guida dell’istituto “Buo-
narroti” di Caserta, dove 
ha ricoperto l’incarico per 
ben 14 anni. Nel suo inter-

vento ha richiamato anche 
i cambiamenti introdotti 
dalle riforme scolastiche, 
soffermandosi sul passag-
gio dalla figura del preside 
a quella del dirigente sco-
lastico e sulle conseguen-
ze che tale trasformazione 
ha avuto nella vita delle 
istituzioni educative.

Ad Antonia Di Pippo è 
stato inoltre consegnato 
un attestato di riconosci-
mento del Centro Studi ed 
Alta Formazione Maestri 
del Lavoro d’Italia, per il 
contributo offerto, fin dal 
2006, alla valorizzazione 
del magistero formativo 
rivolto ai giovani da parte 
dei dirigenti aziendali insi-
gniti della Stella al Merito 
del Lavoro.

Particolarmente signi-
ficativo il messaggio della 
dirigente scolastica Emilia 
Nocerino, che ha sottoli-
neato il valore dell’eredità 
lasciata da chi ha costru-
ito la storia dell’istituto: 
«Ritrovare queste figure 
significa avvertire con 
particolare intensità il va-
lore dell’eredità ricevuta: 
una scuola capace di uni-
re preparazione, cultura e 
formazione della persona, 
accompagnando la cresci-
ta della città. Il modo più 
bello di onorare i talenti di 
ieri è dare spazio a quelli 
di oggi. È l’impegno che il 
Terra di Lavoro continua 
ad assumere, ogni giorno, 
verso i suoi studenti e ver-
so questa città».

Il volume ripercorre le 
vicende umane e profes-
sionali di due personalità 
che hanno lasciato un’im-
pronta profonda nella sto-
ria dell’istruzione caserta-
na.

Ciro Vaccaro, nato nel 
1878 e docente di francese 
negli istituti di istruzione 
classica e tecnica presso 
la Regia Università di Na-
poli, è riconosciuto come il 
padre fondatore dell’Isti-
tuto Tecnico Commerciale 

Statale “Terra di Lavoro” 
di Caserta. Un uomo che 
non fu soltanto un costrut-
tore di scuole, ma soprat-
tutto un creatore di talenti, 
animato da un profondo 
amore per i giovani e dalla 
volontà di accompagnarli 
verso la vita attraverso l’i-
struzione e la formazione.

Michele Scaravilli rap-
presenta invece la sintesi 
di un’esistenza dedicata 
alla costruzione della co-
noscenza e alla promozio-
ne della dignità attraverso 
l’educazione. Un sognato-
re pragmatico, capace di 
trasformare le aule scola-
stiche in luoghi dai quali 
partire per immaginare 
e costruire il futuro, con-
tribuendo alla crescita di 
migliaia di studenti.

Il volume, che si av-
vale della prefazione del 
professor Paolo Vincenzo 
Pedone, presidente del 
Consiglio Universitario 
Nazionale (CUN), ha offer-
to anche l’occasione per 
approfondire il significato 
di un’eredità educativa 
che continua a parlare al 
presente.

Alla giornata hanno 
partecipato i familiari di 
Michele Scaravilli, il gene-
rale Rubino dell’Aeronau-
tica Militare e Rosa Suppa, 
già dirigente scolastica 
e parlamentare. A sug-
gellare l’incontro è stata 
l’esibizione dell’ensemble 
musicale dell’Orchestra 
Popolare “Terra di Lavo-
ro”, realtà nata all’interno 
dell’istituto, che compren-
de anche il Liceo Musicale.

Una conclusione in 
musica per una giornata 
dedicata alla memoria, 
ma soprattutto al futuro. 
Perché ricordare Ciro Vac-
caro e Michele Scaravilli 
significa riconoscere che 
la scuola non è soltanto 
il luogo in cui si trasmet-
tono conoscenze, ma uno 
spazio in cui si formano 
persone, si scoprono capa-
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SAN NICOLA LA STRADA (CE)
LA FARMACIA COMUNALE È APERTA

ORARIO DAL LUNEDI’ AL SABATO 08:30-13:30 / 16:00-20:00
LA DOMENICA (se di turno) e festivi 08:30-13:00 / 16:00-20:00

INCO.FARMA SPA FARMACIA COMUNALE SAN NICOLA LA STRADA
VIA LE TAGLIE 11-13 81020 SAN NICOLA LA STRADA (CE)

Tel/Fax:0823.459147 e-mail:comunalesnicola@incofarma.it 
Pec:farcomsnicola@pec.it

GIORNATE DELLA SALUTE 
IN FARMACIA ANNO 2026

l LUNEDI’ 23 NOVEMBRE 09:00-13:00, 
TEST GRATUITO DELL’UDITO.

l MERCOLEDI’ 9 DICEMBRE 09:00-13:00 TEST 
INTOLLERANZA ALIMENTARE GRATUITO
l MERCOLEDI’ 9 DICEMBRE 09:00-13:00 

TEST A PAGAMENTO €3,00 CADAUNO: TRICLICERIDI, 
COLESTEROLO, GLICEMIA

l MERCOLEDI’ 9 DICEMBRE 09:00-13:00 
TEST VITAMINA D A PAGAMENTO € 18,00

l MERCOLEDI’ 9 DICEMBRE 09:00-13:00 – P.S.A. 
FREE - TEST A PAGAMENTO € 12,00

l MERCOLEDI’ 9 DICEMBRE 09:00-13:00 
P.S.A. TOTAL - TEST A PAGAMENTO € 12,00
l MERCOLEDI’ 9 DICEMBRE 09:00-13:00

TEST EMOGLOBINA GLICATA € 15,00
l MERCOLEDI’ 9 DICEMBRE 09:00-13:00 

QUADRO LIPIDICO COMPLETO (COLESTEROLO 
TOTALE+HDL+LDL+TRICLICERIDI) € 16,00;

I ragazzi parlano con le “macchine”.
MA NOI LI STIAMO ASCOLTANDO?
Intelligenza artificiale, nuove generazioni e relazioni umane: una sfida che riguarda da vicino anche la Campania.
di Luca Ioime

«Come faccio a dirle 
che mi piace?». «Che cosa 
dovrei fare dopo il diplo-
ma?». «Perché mi sento 
così solo?».

Fino a qualche anno fa, 
domande del genere veni-
vano poste ad un amico, 
un fratello maggiore, un 
genitore.

Oggi possono finire an-
che in una chat con un’in-
telligenza artificiale, che ci 
risponde immediatamen-
te, spesso e volentieri ci dà 
ragione, non perde mai la 
pazienza e difficilmente ci 
dice che ha altri impegni.

Secondo un’indagine 
di Save the Children del 
2025, il 41,8% degli ado-
lescenti italiani intervista-
ti ha chiesto aiuto all’AI in 
momenti di tristezza, so-
litudine o ansia. Il 42,8% 
l’ha consultata per deci-
sioni importanti, riguar-
danti sentimenti, scuola o 
futuro professionale.

Numeri che raccontano 
qualcosa di molto più pro-
fondo della solita discus-
sione sui “compiti copiati 
con ChatGPT”. L’intelligen-

za artificiale non sta cam-
biando soltanto il modo in 
cui i giovani studiano: sta 
entrando nel modo in cui 
crescono, si conoscono e 
prendono decisioni.

E in Campania, que-
sta trasformazione merita 
un’attenzione particolare.

Secondo l’ISTAT, nel 
2025 soltanto il 42,7% dei 
campani tra i 16 e i 74 anni 
possedeva competenze di-
gitali almeno di base, con-
tro una media nazionale 
del 54,3%. Non è un dato 
riferito esclusivamente ai 
giovani né misura diretta-
mente l’utilizzo dell’AI, ma 
restituisce la dimensione 
di un divario che rischia di 
accompagnare anche que-
sta nuova rivoluzione tec-
nologica.

A questo si aggiunge 
un altro elemento: nella 
nostra regione la disper-
sione scolastica implicita, 
cioè la quota di studenti 
che conclude le superiori 
senza raggiungere com-
petenze fondamentali ade-
guate, arriva al 17,6%, 
contro una media naziona-
le dell’8,7%.

È qui che la questione 

diventa soprattutto cultu-
rale.

Nel mio lavoro di for-
mazione e divulgazione 
sull’intelligenza artificiale 
incontro spesso una con-
vinzione: che per utilizzare 

bene queste tecnologie ba-
sti saper formulare la do-
manda giusta. È una visio-
ne incompleta. Perché se 
una macchina può produr-
re una risposta convincen-
te su qualsiasi argomento, 

diventa ancora più impor-
tante possedere gli stru-
menti per comprenderla, 
verificarla e, quando ne-
cessario, contraddirla.

Eppure, sarebbe un er-
rore raccontare soltanto i 
rischi.

Un adolescente può 
utilizzare l’AI per allenar-
si ad affrontare una con-
versazione difficile, svi-
luppare un’idea creativa, 
organizzare un progetto 
con gli amici o scoprire in-
teressi che non sapeva di 
avere. Può diventare uno 
straordinario strumento 
di emancipazione, soprat-
tutto dove le opportunità 
educative sono più limita-
te.

Il punto è distingue-
re tra una tecnologia che 
ci aiuta a vivere meglio e 
una alla quale cominciamo 
a delegare il compito di vi-
vere.

Per la Campania, la 
sfida non dovrebbe esse-
re soltanto portare l’in-
telligenza artificiale nel-
le scuole, ma costruirle 
intorno una vera cultura: 
formare insegnanti, coin-
volgere famiglie, aprire 

spazi di confronto nei ter-
ritori, valorizzare creativi-
tà e pensiero critico.

Perché un ragazzo che 
usa ChatGPT per prepa-
rarsi a chiedere scusa a un 
amico, sta utilizzando la 
tecnologia per migliorare 
una relazione. Un ragazzo 
che preferisce parlare sol-
tanto con ChatGPT, invece, 
potrebbe star rinuncian-
do a qualcosa di prezioso 
e fondamentale per la sua 
crescita.

Non dobbiamo inse-
gnare ai giovani a sceglie-
re tra intelligenza umana e 
artificiale.

Dobbiamo aiutarli a 
farle convivere, senza con-
fondere il conforto di una 
risposta facile, con la pro-
fondità di una relazione.

Abbiamo costruito 
macchine capaci di rispon-
dere a quasi tutte le no-
stre domande.

Il futuro dei nostri ra-
gazzi dipenderà anche dal-
la capacità di continuare a 
farsele.

La Reggia di Caserta cerca mecenati
per il restauro del ritratto di Elisabetta Farnese

Al via l'Art Bonus per l'opera della Collezione Farnese che ritrae la madre di Carlo di Borbone
La Reggia di Caserta invita 
cittadini, mecenati e amanti 
dell’arte con l’Art Bonus a 
legare il proprio nome alla 
cura del Ritratto di Elisabet-
ta Farnese a figura intera. 
L'opera, del 1714, è attribu-
ita alla Bottega di Giovanni 
Maria Delle Piane, noto 
come il Molinaretto.
Il restauro richiede un in-
vestimento complessivo di 
10.000 euro e sarà visibile 
al pubblico in tutte le sue 
fasi grazie a un "cantiere 
aperto" all'interno degli Ap-
partamenti reali.
Il dipinto appartiene alla 
prestigiosa Collezione Far-
nese del Museo, Serie dei 
Fasti Farnesiani legata alle 
nozze tra Elisabetta Farne-
se e il re di Spagna Filippo 
V. L'olio su tela, di 221 x 155 
cm, immortala la duchessa 
di Parma e ultima discen-
dente della casata dei Far-
nese (Parma, 1692 - Aran-
juez, 1766).
La giovane sovrana è raf-
figurata a figura intera e di 
tre quarti, mentre si volge 
con grazia verso lo spetta-
tore. L'artista ne esalta la 
bellezza in modo intimo e 
misurato: priva di sfarzosi 
gioielli, fatta eccezione per 
la corona appoggiata su un 
tavolo, Elisabetta emerge 
da un fondo scuro in tutto 

il candore del suo volto. Di 
particolare pregio è la cura 
minuziosa riservata ai det-
tagli dell'abito, impreziosito 
da un mantello di velluto 
blu foderato di ermellino e 
da un elegante corpetto ar-
ricchito al centro da un me-
daglione-gioiello con l'effige 
di Filippo V. Attualmente il 
dipinto versa in uno stato di 
conservazione discreto, ma 
penalizzato dal tempo. 
La peculiarità di questo in-
tervento risiede nella sua 
massima condivisione con 
il pubblico. L'intero restauro 
sarà infatti eseguito all'in-
terno del Museo, dando 
vita a un cantiere “aperto” 
inserito direttamente nel 
percorso di visita degli Ap-
partamenti Reali. I visitatori 
potranno così osservare da 
vicino il lavoro dei restau-
ratori, trasformando l'ope-
razione di tutela in un mo-
mento vivo di educazione, 
meraviglia e scoperta.
Attraverso l’Art Bonus, cit-
tadini e imprese potranno 
beneficiare di importanti 
agevolazioni fiscali sotto 
forma di credito d'imposta, 
contribuendo attivamente 
alla salvaguardia e alla va-
lorizzazione di una testimo-
nianza fondamentale della 
storia farnesiana e borbo-
nica custodita alla Reggia di 

Caserta. Per contribuire al 
restauro del dipinto Ritratto 
di Elisabetta Farnese a figu-
ra intera consultare il sito 

Art Bonus e la pagina dedi-
cata della Reggia di Caserta 
al link https://artbonus.
gov.it/785-reggia.html
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GALOPPATOIO E TEMPI LUNGHI DI LAVORAZIONE
 Come abbiamo avuto modo di dire la scor-
za settimana, i lavori per il ripristino dei 
galoppatoi stanno durando molto perché' 
si Sta procedendo non al rifacimento di 
un manto di asfalto ma di un manto di ce-
mento. Si tratta di un'area vincolata e da 
sempre asfaltare non è possibile. Bene, 
tutto chiaro anche Se una domanda i cit-
tadini cominciano a farsela: non sarà che 
questo intervento stia durando, comun-
que, troppo? 
Ricordiamo male o il termine dei lavori 
era stato fissato in 50 giorni? Consideran-
do, o anche considerando, che di tratta di 
una importante strada di collegamento, 
vigilare con attenzione sui tempi sarebbe 
quanto mai opportuno! (r.r.)

NUOVO FAMILA 
IN VIA GROTTA
Con l'apertura del Famila, zona via Grot-
ta, arrivano nuove assunzioni.  Cosa ov-
via dal momento che quando si apre una 
nuova attività occorre forza lavoro. Del 
resto si tratta della quarta nuova apertura 
di grossi supermercati nel giro di qualche 
anno. Stavolta si tratta del gruppo Mega-
mark, leader nel Sud Italia, con marchi 
che vanno dal Famila al 365. Si parla di 
16 nuove assunzioni, per la gestione di 
una struttura, di 1400 metri quadri. Non 
sappiamo come si stiano regolando i re-
sponsabili del nuovo centro vendita, ci 
auguriamo che siano arrivati soprattutto 
contratti di lavoro a tempo indeterminato 
e non chiudendo le porte a chi di anni ne 
ha qualcuno in più di 25/30 (come spesso 
invece si sente in occasione di molti col-
loqui di lavoro) che, a maggior ragione, 
ha necessità di lavorare. Fermo restando 
competenza e professionalità. Del resto il 
Famila è una grande catena che mostra 
sempre enorme considerazione per il pro-
prio personale, al quale riconosce ogni 
minimo diritto.  Grande azienda, dunque. 
Ben vengano nuovi punti vendita ben ven-
ga un contributo all'economia e all’occu-
pazione locale sul lungo termine.
 

CONTROLLI SUL 
CONFERIMENTO RIFIUTI, 
MA OCCORREREBBERO 
SACCHETTI NUMERATI
 Al via da qualche settimana una nuova 
fase di controlli relativi al corretto conferi-
mento dei rifiuti. Mediante tracce nei con-
ferimenti, in pratica si riesce ad arrivare 
al responsabile e ad elevare sanzioni, cosi 
come sta accadendo da qualche tempo.
 L’obiettivo sacrosanto  è quello di contra-
stare il conferimento di rifiuti non confor-
mi. Da alcuni condomini ci hanno però' se-
gnalato che il conferimento avviene anche 
da parte di non residente, al punto che ne 
sono derivate anche accese discussioni, o 
liti. Sarebbe forse il caso di procedere con 
sacchetti numerari in maniera da indivi-
duare senza alcun dubbio i responsabili, 
evitando ul rischio che sanzioni giungano 
ad indirizzi sbagliati.
 

VICENDA DELL’ITL, 
CRESCE IL MALCONTENTO
Ormai il malcontento nei confronti dell'ITL 
SpA è sempre più evidente. In gioco, si 
legge in una nota diffusa dal Pd di Marcia-
nise, ci sono il futuro del servizio idrico e, 
soprattutto, gli interessi dei cittadini". Ri-
flessioni sul tema anche dalla sezione del 
Partito Democratico di San Nicola la Stra-
da. Vero è che il Comune ha trasferito la 
gestione del servizio all ‘Itl, ma questo e' 
avvenuto sulla base di una precisa dispo-
sizione normativa e, soprattutto, non si-
gnifica che l'Itl debba poi gestire il servizio 
come meglio ritiene e senza doverne dare 
contro.  "Marcianise segue da anni questa 
vicenda - si legge nella nota del Pd di Mar-
cianise - con attenzione e responsabilità. 
Già nella precedente consiliatura abbiamo 
promosso il confronto in Consiglio comu-
nale, ribadendo una posizione che non è 
mai cambiata: l’acqua è un bene comune 

e la sua tutela deve restare una priorità. 
Allo stesso tempo, ricordiamo che questa 
questione non è mai stata dimenticata né 
sottovalutata. Il Consiglio comunale del 
9 novembre ha segnato un ulteriore pas-
saggio concreto, con l’indirizzo alla Giunta 
di conferire un incarico legale per valuta-
re se sussistano i presupposti per un’a-
zione di responsabilità nei confronti degli 
amministratori dell’ITL SpA, tutelando in 
ogni sede il Comune nella sua qualità di 
socio. Inoltre, il consiglio comunale ha de-
liberato l’istituzione di una commissione 
speciale sulla sola questione della ge-
stione idrica, organo a cui parteciperà’ la 
rappresentanza dei cittadini". Bene così, 
seguiremo con attenzione.
 

ACQUA E SOSPENSIONE 
EROGAZIONE IDRICA
Nei giorni scordi una nuova sospensione 
dell'erogazione idrica. Con il Comune che 
ha fatto da tramite, di quanto comunicato 
dalla Direzione Generale Ciclo Integrato 
delle Acque in data 11/11/2026, che ha 
annunciato la programmata sospensione 
dell’erogazione idrica per il giorno mer-
coledì 18 novembre 2026, dalle ore 22:00 

alle ore 6:00. L'intervento anche stavolta 
ha interessato la condotta idrica regionale 
San Clemente – Villa Literno. Del resto, di 
una rete idrica che andrebbe moderniz-
zata abbiamo parlato più volte. In caso 
contrario attendiamoci nuovi interventi e 
nuove sospensioni.
 

SALONE BORBONICO, 
CINQUE GIORNI ALL'INSEGNA 
DELLA CULTURA
Dal 14 al 18 novembre, nel Salone Bor-
bonico, importante iniziativa culturale 
nell’ambito del programma Erasmus. Ap-
puntamenti aperti a tutta la cittadinanza. 
Cinque giorni all’insegna della cultura, 
del teatro e dello scambio internazionale. 
San Nicola la Strada si prepara ad acco-
gliere un’importante iniziativa promossa 
da UNITRE, che dal 14 al 18 novembre 
ospiterà un gruppo di esperti dell’orga-
nizzazione spagnola Krearte, nell’ambito 
di un progetto di mobilità Erasmus. Le 
attività si svolgeranno presso il Salone 
Borbonico e vedranno gli esperti spagnoli 
protagonisti di lezioni e laboratori teatra-
li, con un percorso formativo rivolto agli 
iscritti UNITRE e destinato a culminare in 

uno spettacolo conclusivo. Un’iniziativa di 
particolare valore culturale e formativo, 
resa possibile anche grazie all’attenzio-
ne e alla sensibilità dell’Amministrazione 
comunale guidata dalla sindaca Maria Na-
tale e all’impegno dell’assessore alla Cul-
tura Gianluca Feola, che hanno sostenuto 
e favorito questa importante opportunità 
per la città. Un ringraziamento va dunque 
alla sindaca e all’assessore per aver con-
tribuito a creare le condizioni affinché San 
Nicola la Strada possa ospitare un’espe-
rienza di respiro internazionale, valoriz-
zando il Salone Borbonico come luogo di 
cultura, incontro e partecipazione.
 

VIA GENTILE, FIBRA 
E MANTO DI ASFALTO
 In via Domenico Gentile, ci segnalano, 
sono stati effettuati lavori per il passaggio 
della fibra che hanno, ovviamente, procu-
rato danni al manto di asfalto, oltretutto 
da poco rifatto con il completamento degli 
interventi per la rete fognaria. Condivi-
diamo le lamentele: perché' non chiamare 
chi ne ha necessità' ad operare prima che 
il rifacimento di una strada abbia luogo? 
Già, perché'?
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REGGIA REGGIA HALF MARATHON 2026: PRESENTATA A CASERTA 
L’EDIZIONE DELLA SVOLTA CON IL PASSAGGIO INEDITO NEL GIARDINO INGLESE
Già 1.500 gli iscritti a dieci giorni dal via dell’XI edizione. Domenica 22 novembre alle 8:30 la partenza da Corso Trieste per 
una giornata di sport, cultura, turismo, inclusione e solidarietà.

Tutto pronto per la nuova edizione della Reggia Reggia Half 
Marathon, la mezza maratona internazionale organizzata 
dall’ASD Reggia Running che domenica 22 novembre 2026 
trasformerà Caserta nella capitale del podismo. L’evento è 
stato presentato ufficialmente ieri, mercoledì 11 novembre, 
presso la Sala Consiliare del Comune di Caserta, alla pre-
senza delle istituzioni civili, militari e sportive.
A moderare l'incontro è stato Carlo Cantales, Consigliere 
Nazionale della Federazione Italiana di Atletica Leggera (FI-
DAL), che ha dato il benvenuto ai presenti sottolineando la 
straordinarietà di una manifestazione che ruota attorno alla 
più grande residenza reale del mondo. Un connubio vincen-
te tra sport, cultura e turismo che ha già fatto registrare 
un traguardo significativo: 1.500 iscritti a dieci giorni dallo 
start, con lo sguardo rivolto all'ambizioso obiettivo futuro 
dei 3.000 partecipanti.

Le istituzioni e le novità del percorso 2026 
Ad aprire i lavori è stata la Dott.ssa Daniela Caruso, ex Vice-
Prefetto e oggi Commissaria Straordinaria del Comune di 
Caserta, che ha elogiato la macchina organizzativa per la 
capacità di portare avanti un evento così complesso, ancor 
più nella criticità dell'attuale situazione amministrativa cit-
tadina.
Il cuore della gara sara ancora una volta la Reggia di Caser-
ta, rappresentata dal Dott. Leonardo Ancona, che ha svelato 
la grande novità dell'edizione 2026: un tracciato che coin-
volgerà ancor più il Parco Reale, con il transito di corsa per 
la prima volta in assoluto all'interno del Giardino Inglese. Il 
percorso toccherà inoltre punti di altissimo valore storico 
e architettonico come la Peschiera Grande, la Castelluccia, 
la Statua del Centauro e il simbolo di questa edizione, la 
Statua di Cerere, recentemente restaurata grazie ai fondi 
PNRR.
Ulteriori dettagli sul tracciato sono stati forniti da Franco 
Rivetti, Presidente dell’ASD Reggia Running: oltre ai sug-
gestivi passaggi nel parco, la gara presenterà una modifica 
nella salita del 13° chilometro, che non avverrà più all'e-
sterno di Via dei Mulini Reali, insieme a diverse piccole 
variazioni legate ai lavori di rinnovamento completati o in 
itinere negli spazi verdi della Reggia. Rivetti ha poi rivolto 
un sincero e sentito augurio di rinascita per la città, alla cui 
promozione l'intera manifestazione è dedicata.

Il sostegno del mondo sportivo e militare
La conferenza ha visto una forte partecipazione dei vertici 
sportivi e delle realtà del territorio
Bruno Fabozzi, Presidente del Comitato Regionale FIDAL 
Campania, ha sottolineato il crescente desiderio di parteci-
pare agli eventi podistici campani, realtà in costante ascesa 
per valore e capacità organizzativa, capaci di offrire occa-
sioni di corsa, benessere, aggregazione e conoscenza del 
territorio anche oltre i confini regionali.
Giuseppe Romano, Presidente FIDAL Caserta, ha ribadito 
l'importanza di queste iniziative per la crescita della col-
lettività e come stimolo fondamentale per avvicinare le 
giovani generazioni alla pratica sportiva. Nicola Scaringi, 
Presidente regionale dell'ente di promozione sportiva ASI, 
ha ricordato l'attività di un importante circuito di corse su 
strada concentrato nella provincia di Caserta, espressione 
di un territorio che ha sempre più voglia di correre.
Il Tenente Colonnello Domenico Di Palo della Brigata Ga-
ribaldi di Caserta, responsabile del comitato organizzato-
re della Flik Flok (già sede dei Campionati Italiani 10 km 
Master davanti alla Reggia), ha rimarcato la vicinanza e il 
supporto alla manifestazione, evidenziando l'impegno, la 
passione e quel necessario "pizzico di follia" indispensabili 
per gestire organizzazioni così articolate e gravose di re-
sponsabilità.

Solidarietà, inclusione, partner e kit gara 
La Reggia Reggia si conferma anche un importante veicolo di 
sensibilizzazione sociale. Silvana Sant’Agata, dirigente sco-
lastica e Presidente del Comitato di Caserta dell’Associazio-
ne A.L.I.Ce., ha ricordato il lavoro svolto per divulgare tra i 
giovani la conoscenza e la consapevolezza dell'ictus. 
L’Avv. Renato Iaselli, Presidente del Rotary Club di Caserta, 
ha invece rinnovato l'invito per la passeggiata a supporto 
della lotta contro la poliomielite, che prenderà il via 15 mi-
nuti dopo la partenza della mezza maratona. Gli organizza-
tori hanno rivolto un sentito ringraziamento ai partner e agli 
sponsor che sostengono l'iniziativa, in particolare ai presenti, 
ovvero Pasquale Giamundo di PrintZeta, Giuseppe Giannini 
di AutoCaserta e Giacomo Serao dell'omonimo bar adiacente 
alla zona di partenza, che continua ad affiancare attivamente 
lo staff anche nel reperimento di ulteriori sponsorizzazioni.  
Un ringraziamento istituzionale e operativo va inoltre ai Co-
muni di Caserta, Casagiove e San Nicola La Strada, al gruppo 
degli atleti in carrozzina con i loro spingitori di Sogno Attivo, 
al Gruppo Giudici Gara della FIDAL regionale, al Comitato di 
Caserta della Croce Rossa Italiana e allo staff di Gare in Foto. 
In chiusura, grazie al Dott. Angelo Di Carluccio, altra anima 
fondamentale dell'organizzazione, sono stati svelati in ante-
prima la maglia ufficiale, la medaglia e gli speciali scaldacollo 
che verranno omaggiati ai partecipanti. L’appuntamento per 
atleti, appassionati e cittadini è fissato per domenica 22 no-
vembre 2026 alle ore 8:30 da Corso Trieste.
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